
- . ^ 

Anno XVI Nv 21 Edizione delift sera Venerdì M, gennaio 1881 
y f t f^t ffWtff^HglM- ?>**•' Ì K i?< te*n*,*»-rr%r^ifln(P*-i^*ftiBataiaaPitt*T^^ ^^Wpi^-wji UiWJMtÌtiftiiUu^^>«HÌu*JiJlwiK^wi^ffW> 

^ ^ j ^ I ^ 

^ • ^ 

• ^ 

^ L 

^ - n 

r 5 -

- > 

1 . 1 

••.;• 

.•J'iTHh P̂  « « ^ 4 v ' ^ i ^ ^ - ' -^^ * - • " • — * ' ^ ~ ^W¥" J - i—* * • T " * * ! J • • 1 ^ -J.̂  ra^B 

• ' " J ^ 

-'.1 

H -J 

I ì 

, ^ « 4 4 * « ^ > % ' i - » r > * * 4 i t f c - L * y - - I 
• 

• q - H •- ^ j . 
F_ ^ i - ^ - > * % * L F ^ ^4^ h ' * ^ *--b**'^^^ w-rt J t i t ^ ^ l f t ^ ^T^^%« ^-^IT*»» ^ ^ " ^ ' * 4 * ^ * ^ ^ - ™ * f T ^ » t i* \ i r - • _ - u ,-T- * t ri _ _ r^ • l - T - - 4^^ « r ^ - . l . ^ Wh ^ H-^-H 

4'̂  

^ -

; PATTI W ASSOCIAZIONE 
Anno Semestre 

L. 9.SO 
Trimestre 

» 6.—. 
» « . 

Padova all'Ufficio del Oiornalo . L.' *» 
» a domicilio . . . . . ' . » »« 

Por tutta l'Italia franco di posta a S4 , 
Per i'OMÌOVO le spese di posta in più. 
I pagamenti anticipati ai conteggiano pef trJmesti:e, 

L E ASSOCXAZIÓNt SI àtCRVÒN'O : 
_Padova all' Umeìo d'Amministraziono del Giornale, Via dei Servi, i061. _ 
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» » fuori '» "Setto. 

Nuiuoro arretrato ceatosìmì Stioci. 

• - ri-K ^ j i -
ì . - _ r , ^ J • . - L ^ ^ k - r ^ ^-^_^* ^ ^ s i . ^ h ^ J . 

inP5^t«ioAflfc«HWffliataifc^ '* C=ì 

A Y V I S O 
. ti 

l L 

FCCLIO OFFICIALE. ; 
ANlSnilGl I f O A l l AVVISI,D'ASTA. ICC. 

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Questo ftìfflioooiiiiiiiiti sempre ad 
efisc'i'o'piMicRtn 'il Martedì .0 Ve
nerdì d'ogni sottiiiifliia, tì fitraortìina-
Tmmento in taso iVurgcnza. 

Il prezzo rosta flspato in annue 
Lire 15, La vcmlila ni deUnglio sari^ 
di Ceni, Hp^r padiia stampata. 

Tulle le doDî îido per Vassocia-
zÌQĵ e a quQ?to yìtirnalo doTranno es-

, Bere arxonipuj^nate da relativo vsig'liti 
poetalo p,,dilette w\]% .premiata Ti
pografa Editrice Sacchetto di Vadom. 
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OIAÌiìO POLITÌCO 
' Padova, 2i gennaio ISSI 

liO'f«iiQegi:a4E dea ra<lÌi'aSl. 
I/à pubblicazione dell'WlinO del 

giorno per Io prossime' tòirnate dèi 
Sonato e della'Camera dei Deputati 
ha ^ finito par • togliere ai radicali flii 
l'ultima ilhjsiono' circa'l'immediata 
disóussiono del progetto di riforma 
elettorale; quindi so ne mostlfaiio sde-

^gnatìssiiiìi. TSd'è tanto piti profondo il 
loi*0'disappuiito, in quanto' clie, non 
avendo la virtù di 'nasctìnderlo, non' 
possono nemmeno procurarsi la sod
disfazione di gettarne la colpa suquoUe' 
birbe di moderati, ma sono invece ce

soiata prima della (ine di Cebbraio, e I asàHCorso d i ^am0>ut4n, 
forse lo aure dì favonio ìntiepidii-aiino • Il riasaiinto telegrafico dot dlscorao^ 
l'aria prima che si arr|vì a vedei-na die Gambetta pronunciò al banchettò' 
un 

L • 

col 
imito altro hqllo CORO. 

i qualcliccofetriLtto. Senza tliro che . del sindacato dei mercanti di vino, 
1 favonio .sQglionsi vedere anche ! dinoia nel capo o(Vottivo dol fe'ovorno 

•francese ima grande fiducia nóirar-
jivoiiiro dolla democrazia, e proclama 

Vàia î uuissIfltEftc ai rciidfcisi. . : la''competenza dei nuovi strati so-
: ciàli. 

stretti a ringraziarne uno dei loro,, 
ch'ò l'onorevole Zanardolli, e forèé^ 
r intiero gabineLto, che gli va tooondo 
mano in questa, non vogliamo^ ci ire 
gheflnìnella," ma brutta sorpresa. 

In oiò noi abtjianio poco ii_Yedtìre-
Lo sdegi0;dei radicali, per tiunutp sia 
vivo, non Tuuttìrà ti'anàatueYilo delle 
CORO, pbl qujilq 'M ̂ ••ppò scqnuijcUevér 
elle la discussioHG dolla riforma eie'-
toralo non verrei, se pur verrtì, ini-. 

, 1' ' V ^ * ì ^ A' ..^,. V Quanto ali avvenire della democra-La notizia di una emissione di ron- \ , , , , , i •*( 
,v, p ^ . ' i- 1M i ?iti vera non e alcuno cne ne unmth 
dita francese 3 •[., ammortizzabilG, h a . -dùi^ • • v. t :.l 
r \ i r» 1- 1 • ir t . ' como non Vi Dlàlcuno che si proponga 
destato a Boriino dei sospetti, cho non , . • • / ,.".; ,, , ^ , \ " 

^ „, ^ .„ . .^.„ , ì 1 'infcvino tentativo di arrostarla e CI recano alcuna sorprosn, tonnto cai- ... . .,, . , . , ui 
1 1 11 * i r 1- tn i • . ' mrt to menó'di farla retrocedere nel 

^colo dolio stato, di dìUidenza in cui sii . „ , , . i . \- . , , - , t ., I suo fatale cammino. trovano i duo pa^3i, noi loro rapporti, ^ ., , , ... . . ,, i. 
1 i^ I' .̂™»*. ^^ *̂  -̂  i,,ii - 1̂<̂^ '^ò cliO riguardai nuovi strati malgrado l apparente cortesia dello , ,, , , '^,, ,, ,. ,. 

^ li r,- 1 . 1 . Tj^.t ...ì^r^A. sodai , non intendiamo di quah parli forme. Il giornale la Post parlando. , ' <. , ... ^-.L^ U 
di quelhi misura, che dicovasi delibo- 1 ««"''^"tta 0 qulndr non possiamo di-' 
i^tadalmlnìstro delle finanze Magnin, ; î̂ "̂ ="'° ^""^ '"^'^ donipctonza. 
dico cho ò un prestito di guerra ma^ ! ^ , ., , . ,^ ^^ 
scberato, e che .a Parigi non se ne ! Oambotta la sua oapressmno nella Co-
j . . . ., . niunCj crosctj 'in noi-la- ripugnan^^a 

• ' s m l veder nero «al :prugetto,;co:. i^^'^f ^̂ '̂̂  ^^^^t*'f ^ ^ ^ f ^" f ' ^ ^ ^ 
me vedo la J^ost, la quale ha forse ì f^^^ «" Svaivd? Bevdm.ento della 
sonni turbati d^l,fantasma della rivìn- ^"'V" l ' f P"J'̂ = b̂,Ii a. • 
cita; è però un fatto cho Pannunzio ^f ^ \ ^ "f^ strati bgl e ; pre-
,, ' , / ' . . . ,^ X, senta la borsuesia, che m (iuosto'mo-
di quella operazione giunge alquanto , . "'i, ,. * .,• 4 ^ 
. 7, , „„ ,, -, * ^i. li ! mento sl'confondc coH opportunismo, 
inatteso, pensando allo Iloride coudi-r • . , .• v ,. k'.- . i ŵ* ^ 
t . , i, ,. .> , ,^^ . di CUI egh è 1 espreasioiitì più accen

sioni dello (niun/e IrancosA, per le , .. ^ , >, - ^ ^. . i L Ì : / -
quali V espediente annunziato può pa- ^̂ ^̂ a Oainbct a M e limitato à faro 
rero almeno superfluo. H'^^^^^]^^^ *'* f medesimo : ciò che jn 

A mitigare difatti lUn,pressiono, di j ^ ^ ^ ^ 7 ' <̂̂ ^̂  lo neghiamo, fa Spesse 
cui si ò resa interprete la Post, ore^ ^"^i^Jf ./'̂ ''*: 
dotte bene spendere; qualche parola: 
un'orgiUio ufìicioso del ministero fran
cese, il Tcwps^.ìl quaio dicfl ch^irpt. 
peiaziono non avrà luogo nò, in feb-. 
braio uè in marzo, ma soltanto in 

,^ugHp, ed an^heforstì-, ,,, ^ , .• :̂  
Siccome fu annunziato, senza ^arno 

altro spiegazioni, non e meraviglia 
che i tede^c^i, quanto buoiii,, altret
tanto sospettosi, vadano subito fanta
sticando di prestiti masclieratì a sco
po di guerra. 

Speriamo cho la buona stella di-^ 
^perda il sinistro pronostico, pfìrchè' 
unrf niibva guerra fra le due potenza 
sarebbe uh tremendo nat:jol!o. • ' " 

- : X 

dello statato cliQ lo regga - i 
poT^i del ComuQe dì Padova 
infermi di mali^ttie eurabÙ', non 
Qvoti'.ckhy e'iion oontrtg'o-e, nei 
lìmiti dalla proprie roodito pa
trimoniali ; e aĉ ôglie ogni sitro 
infermo ciedianta indeauìtà, a 
liualuaqae psese appartenga. I 
rapporti fra il Comune di Pa
dova e rO pitale, derivanti daV 
1''accoglimento dei poveri in
fermi eccedenti il Gumoro di 
quelli che pOssoaO ossero curati 
,colle rer.dito natrìmoniall, devono 
essere regoltt', par disposìziona 

So questa compeleiiza ebbe poi" j transitoria dello statato stasso, 

«mrrsTiS?T*^-—• h-t f** -= - ^ 9 -
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Era la prima rappreseatazioue di., 
un'opera nuova — il Mefisto/'ele, — 
alla %cala; 0 QÌÒ avveniva, pHrecchi 
anni addietro. -- ,. f 

Il'teatro ampliis^Imo rigurgitava di 
spettatori — centinaia & ceintinaiadi 

{ teste ondeggiavano ntillA platea, sbu
cavano dai palchi, sì protendevano 
dal ioggip^na -.^^as^te.d'ari^tocratip^e, 
di plebei, dì bon^liasi e di, militari, 
di do'iihe elegantiasira°;; d^'artisti, dì 
letterati, dì giornalisti. — , 

+ • I I I 

Quel teatro faceva quasi paura- -7-,: 
Chi,.vi^otè. assistere, noo dimen

ticherà •*- camp&Srse ceut' anni ~ la 
prima rappresentazione del Me/lsio-
fcle. 

Vi faroflo applausi trenottol e fiachl' 
del paro frenetici *- ma più i fischi 
che gU applausi — arll, '^triaa, im-
pri^cazloni, battimani, protesto -^-ùa 
pandemonio addirittura. —' s ' 

Al ogni modo, Topera fu suolata 
sino aU'uHìma nota. —̂  . 

Sullo scanno del Direttore d'orche
stra sedata un giovane biondo^ pal-̂  
liJOf d:ilia flaojiomia nn po' bizzarra, 
m% ditìtiata — tranquillo, ìmpasal-

>i 1 

h le, continuando, a battere il tempo^ 
senza che la bacchetta rivelasse mai 
f j)ulsazioni affrettate del cuora, 0 ìt ̂  

tremito. *ìella, mano ~ uguale a se 
stesso Gtsì tra lo scoppio procelloso 
degli applausi al prologo e al satiba 
classicot i^omQ tradii fragore inde ^ 
scrivibile, fetraz^iante dei 0ichi iielle 
parti rimaneutl. — 

Quel giovane era Arrigo Boito. ~ 
'^ * . * • 

. . Oggi, Boito è vicino ai quaranta, 

eouservstido un a'spetto quasi gio
vanile. — È nato a Padova il 21 feb
braio 1842 da madre polacci; for.se 
per questo ha hella figura qualche 
cosa di nordico — il biondo del ca* 
p^lii e quell'andatura me^zo traab-

..gnaU e mezzo trasandata, che ci ri
cordano i poeti del settentrione. 

•3y;a;net lampo (iégUoceW, nella mo
bilila delle linee dei volto, in quella 
sua natura vivace, nervosa, irrequie
ta, piena d'entusiasmi e di fedi, di 
scoramenti e dì dubbi, egli ò italiano 
0 rivela griudiissl del nostro sole 
caldo, morbido, carezzevole, 
a Fece 1 suoi studi musicali al Con* 
servatorio di Wilaho, condiscepolo di 
Faccio e alU&'''> del poreirb Màzzuc-
catp, Quand' ebbero finito il Conser
vatorio ' con onore grandissimo —lui 
e I^accio ottennero d'essere mandati' 
ftll'eatero, per il perfezionamento e 
partirono da Milano assieme a Pra
ga ^ ch^ allora era' ricco, felice e' 
credeva in qualche cosa, 

r ' t ^ o u seguiremo questi tre gloTahl 
attraverso le capitali della Frància, 
della Baviera e dell'Austria, Avevano 
tut^lie tre U0 Ingegnò fervido, spleni 
didQ, fecondo T* le speranze d'un' età, 
che non conosco la vita *-" le promes^ 

Gambetta prevede un trionfo per 
la democrazia repubblicaila nelle pros-
sinie elezioni. Kon- è diiricile-j 'ma 1 
trioiifl dells urne in Francia non 
hanno sempre assicurato- la stabilità 
dei governK ' 
' \ , l '- . . ' .^ : I ' ' ••••^ " '' 

DEL COMUNE C O L I ; OSPITALE 
r . . . , • ' . • ' 

L'O-pìfalo Civile deve acoo-
giere k cura gran ta - a igeasi 

d'I Speciali convenzioni. 
Finora però non 'si dìvenna 

alla stipulazione dì questui con-
venz'oai, in cMiàa dei gravi' ùh~ 
sensi sòrti fra lo dne amn.\iai-
atrj-zìoni nel determinare U nt-
tura dei rapporti da regolarsi ; 
disaenai i quali giunsero a tal 

r ^ " 

punto da oostriogere nel 1879 
il Consìglio amministrativo dello 
Spedali^ presieduto dalcar. Cri-
vtlqa, a dimettersi, .ed'*, obblì-. 
igare la rappresentanza ooDaunale 
ad' accettarne a nial-neuoré le 
.dimissioni, e a sostituirlo eoi-
ratttiale Consiglio, eotto la pre
sidenza 'Ò6\ conte DolÉn Boldù. 

Il Comune considerò eerapre 
il coLtrib:itQ da esso pagato allo 
Spedale come un auesiiio. I 
pî epvsti alla Pia Opera sosten
gono ìnTeco che si tratta, come 
per ogni altro Comune, di un 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagaiuonto anticipato) ^ 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «Ss ì l a litiea por la prima 
, pubblicazione, e ceut, SO per le successivo/La linea sarà compo

sta da 3 5 lotterò sieno inturpunzioni, spa^ì in carattere d̂i teatinOf 
Articoli comunicati cent. "SO la linea. 
Non si tien conto dogli articoli anonimi, o si yespingogo lettere non 

àlTrancate. , . • 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono, 

y^^ìu*^ -Hm***^'^.*«fa<-*tf :i !• H a r I jtoJaMfcutfjatj t^-J^rMi MÌÌM M avatiiAf ifr?4.^fea«*i*-tf<^^>^ >^-^ i imi i i r i t i i ' i t r f f i f r i ' i n ' i r l i - .nni t i^TIMM 

oorrespettì'/'o per un eervi^io 
prestato, in altre parole dì una 
indennità. Ma alò, a nostro av
viso, è erroneo. , 

. ì rapporti ohe devono iater-
cfldOi-e fra l'Qspita'e e il Comune 
di Padova non pos'Oio essere 
identioì a, quelli che sussistono 
(ra rOspitiile e gli altri Cornaci. 
Altrimenti non -svrebb-j so? so 
la diàpoRÌzione transitoria de'lo 
statuto. Per quei Ccmum 1'0-
apitale non ha alcun obbligo ; 
ne ricevè i malati, lì oura e poi 
sO ne fa rimborsare le iSpegé. 
BGOO tutto. Ma per i malati po
veri del Comune dì* Piidova le 
cose d0vo:3O precederò ia mo3o 
ben diverstf. 

= • " . 

: L'Ospitale ha par istituto dì 
Gu: arli e mantecerli a sua spes?, 
quando non sieao cronici o &f-, 
felti da .malattie contagiose. B 
vero ohe la possibilità di adem
piere quflst' obbligo è ristretta 
ai limiti delle' atte rendite pa
trimoniali; ma tale naturale 
limitasionò, risgura-dante il nu
mero dei reaUtì^-'che l'î Oipitaìe 
p ò (ffjttivf menta mantenere, e 
che dovrebb'essere ossei v4a an
che se lo statuto ncii la impo
nesse, non ìntacoa pnnto il prin-
flipio fondsmart.Uo che ai po
veri di Padova, infermi da ni.*-
Uttie curabili, in generale, de-
vano essere Aperte le porte del
l'Ospitale. Il Comune di Padova 
adur;qae quando ercga a ffivore 

dì qnQ?Ào qualche somma non -
fa che fori.irgli i rcetzl ceocs'* 
srrii per adempiere pili cofflple-
iameni© ai suoi fìni ; gli dà non 
già nn correspettìvo per singoli 
individui p.mmaìati ;;ou contem
plati dallo statuto, come ao: o 
quelli degli altri C:j.'iìua', ma 
concorre nelle spese, so^parisja , 
si maggiori bisogaiconua Oon̂  
tributo cho deve' oorrisroade.e 
alla aìfféreiiza'fm le attività a 
le passività derivanti d^lla cum 
dei poveri del Cornar.e ; non 
rimborsa il.fatti, non indeaaiz^a 
ì ' ^ . . i , '" V 'i ^ 

li Spedalo dì spese incoatrate 
per prestazioni che gli abbia 
fatte 0 servigi che gli abbìs 
reaì, ma lo sUBSid,aperchè posiia 
più fgevolment& e largamenìe, 
•fare ciò ohe la volontà deifoc-
Id&l̂ ri gli impone, ciò che la 
statato gli prescrive. 

•%-4Jri 
~^ 

flfìcure e consolatrici dell'avvenire •--
la gioconda serenità, RH entusiasmi 
artistici, l'allegra noncuranza dei 
vent'anci, . • 

te lì legava un'amicizia vera, sen
tita, saldiaaima. '̂  

Che giorni furono queìli pissati a 
Parigi, a Monaco, a Vienna! 

iTornarono a Milam), Le naturali 
tondenze dello spirit:> e quel fare 
spiccatamente «ignorllp^ che s'acqui^ 
sta net lunghi viagpl compiti metà, 
par istruzione, meta per divertimen
to^ coriiÌTisserospoDtflneamQuteBuito j 
e i suoi 'amici nell'orbita della se-
C-età più ini3;uantata e p;u caudata 
disila capitale lombarda. 

Divennero tanti lions; cip che loro, 
non impelli di conserviirsi tre rapi 
scarichi, l pìtìi.'deslde'ratì nei saìqns 
deìla hmito mllaneiio che alterna-

" - I ' ' t 

vano le loro eleganti scapestrerie con 
gljistudi severi e gli sfoghi delle gà-
giarde iuaplrazioni artistiche. 

ì^^ Bolto e Faccio avevano segnata 
una via al loro camtnìno: avevano 
una meta da ruggìungere ben defl: 
nltaepreclsa - ; Praga, indole Incerta, 
troppo fantustica, troppo poetici, trop
po estranea alle miserie della e.-dsten-
za,|non vi seppe resistere ~ s'impaurì 
della lotta - cadde avvilito,' sfinito -
riaprse raggiante, orgoglioso, per ri
cadere di nuovo e — a poco, a poco 
— ridursi a una floe miseranda, 
"j^overo Praga I È; morto in u n i 
graima stanzncci», sanàa rivedere la 
moglie, senza riconoscere il suo Mar-̂  
cn^sio — 11 ano adorato bambinelio-

\ : »po il viatiglo all'estero, Faccio 

fìanuninghi e 'quindi VAmlelo^ su 
nbretto d̂  Boito. , / 

E Boito sì mide s^bUp,attorco al 
Meftsfofete, occupandosi coutempora-
noameate df lavpri letterari. Le suo 
liriel^e comparvero 41 recente in uà 
elzeviro !uĉ do^ lindo^ aocuratissìuio-. 

1 yerfli d^Xrrigp Boito non sì pos
sono giU'iicare alla stregua comune, 
poi«.hè recano T impronti d'un ia-
gegno priginalÌ53ÌEao. 

Però ~ come quelli d^l l^ragi^T^ 
appalesano una spMìe di ve zione 
contro il romanticismo, antecipando 
quel geiiore di poesia realista, che 
furoreggia a' di nostri, , ,, 

E poi -^ se voglianio credere a 
quello chg ne scrisse egli medesimo 
nel suo Dualismo sofTerse ralteiy. 
nativa deUe fedi purissime p degli 
scoulorli anga^tiosl, ora so^juando 
un'arte splendida 

Che farse in cielo ha norìua, 
ed ora adu^j^iando la mente nelle 
concezioni' d''u^'^1àrte reproba ohe 
sm t̂ga il pensiero 

Dietro le basxe imnutgiìù 
• D'un ver che, menlo il VtTo, 

Pure Boito fu ed ,è ammiratore 
caldo,,^Epassipuato ili Victor Hugo,-
il principe de' poeti romantici. È 

fn^to cli'î gU,; mentre leggeva uno da
gli ultimi libri, pabblieati dal fer»-! 
clsaimo autore del Miserabili, gli 
maadò ĉ aeV, telegramma magnilo-

; c ( u e n t ^ ^ - ? • . - • V » J - J Ì Ì ' ••' ••' •.••i->^---^'j-'r' 
''^« Jo lise TOtre livre; eéiSuìs à paga 
«180 — Gioire!» ^ . ' 

r • • ' f 

dando al a luce — in connubio col 
Praga un dramma intitolato : i t ì 
madri galatid —heiixt^l'òl che 
precipitò rumorosamente a Torino, 
cade gli amici io chiamarono per 
isóherzo: Le madri calanti. 
, In seguito a codesto capitombolo 
—̂  e a quello del Praga, nello ste-̂ so 
arringo, con II capo lavoro d''Or
lando — venne inatltuita la Società 

A l 

deìl(i Tonfa^ alla qua^e non potevano 
appartenere clxe quegli autori, cui 
f̂ >sse toccata la fortuna d'un fiasco. 
V'erano Boito, Faccio, Praga, il pit
tore iMancìni ed altri, I membri delia 
Società - ĝ fî te matta a contenta ~ 
si radunavano in casa del Chiaiiva, 
pittore intelligènte, cho adesso métte 

al jmondo, con ottimo suaceasò ani
mali e paesaggi in Inghilterra. 
: ehi eorfoBce i mistèri di quei con

vegni? Signora lettrice; quando le 
verrà vicino Arrigo Boito, se li fac-' 
Qla svelare e poi moli racconti,'cVió 
non U ripoteicò a nessuno. 

:.JS;0TIZ1E.ITALIAKE . 
ROMA, 19. - Leggasi nel Diritto-. 
« Aiiproii'ìiamo con, ' vivissima sod

disfazióne elio il comm. Atess-amlro." 
Ronlàiielli, direttore dal cómmercirv o 
deirindustrìa,"é"completamente ristai-'̂  
biirtò dalia' gravi3^ informitEl die. lo. 
colse a Torino un mese addietro. 

L'egregio funzionario riprendere il 
suo .ufficio verso i primi dell'entrante 
-mese. 

Sappiamo che al conmi. Romanelli 
fa accordata V oiiorifìconza di com
mendatore doil'Ordino dei ss..Maurì^ 
'/Ao e Ija/zaro. ^ ' ' 

piàtìKXE; lOV -- É' inorto' stauKuie 
il cornili, Egitto. GUiixyacGÌ, direttore 

-Ui-lL^^iJx. r - ^ , T • j ^ l i - i - H -r 
1 - 4 4 

che indussero Boito a produrre il 
Re Orso. Questi versi, più che una 
flaba, sono una polemica, o meglio, 
una satira personale contro il^Mi.-
strali; ehe si com;>iac9vadì d^moffià' 
l'autore del jl/tY/5tò/W(? nel jiianter-
reno della Gazzeltci di Milano': • . 

Mistrali — delia qual cosa egU non 
aveva colpa « era deforme, e fu par-
seni Acato' sanguinosamente ih q îel 

nano 
.GQhbo/rossìcci^ e sfranoì 

il buirpna di Ss Ov.sQ , , 
. J)idle ifumH'llQ sifiTif^, 

\ il giiilfare^ Pafliol ; 
n^to da una iftandragora .̂  
^ ^ P.'ccioì, magro, affusQUito, . . . . . 
e cullato nella croata d'un paatiqUp, 
taat j era minuscolo,, 

i ^ 

1 "-• 

'Adesso &ÌÌ3trall',è morto, -r-.Parco 
, - • • ' - • 

I 11 

r 
. 1 * . 

--5 

I K I t . 

sej^iilto/ 
La digressione è finita. 

>/lj)is3Ìdei nemici. L'invidia ne aveva. 
creati molti ^ T ìnTidìa. dogi* impo
tènti, ilei cupidi d'onori e di lodi, 

• ^ 

senza possedere il valore par^conae-
guirli ,. poiché Boito viveva costan
temente nelle wa'isòns doréè^t ŝ itii-
patico a tutti - ai Re d'Italia, olia 

f * 

Ma Boito itOia littffi(M$tr-iS@i. flaechi," 
diremo così, musicali.j4a registrare-V 

coràpijaa la prima opera: Jprofughi E^lj tentò aacho la drammatica, 
I 

^ fljamo tornati alla prìmà rapprè-
aeqtazione del il/f/^itó/We alla Scaia/^ 

Quali furono le cause di tanta ca
tastrofe? Parecchie. -^ Anzitutto B J Ì -
to ^vova de' Qeinioi » numerosi e 
accaniti; tra 1 più accaniti, 1̂  classi
cisti di. musica, o&pitariat! dà! b^toùe 
Franco Mistrali. ^ 

Qui saltò faorl d'argomento, Nei 
volume delle Uriche d^Àrrigo ^ Bòlto 
c ' è una leggenda atranissìma: Re 
Qr^o -- che richiama alla memoria 
JQ paurose e;nebulose leggende flèr 
poeti germanici o scandinava 
• Mainon fu aolameate -il desiderio 
OiJl bisogno di aggiungere u i i a l e g - j tosti dd^UamicK degli àmmflracori, 
geniià di più alle tunte che eàst^jno, che veaivua riufucotareglia^U, Itìin-

allora ai chiamava il Priddlpa Eródi-
tarlo e s'intratteneva confidenzial
mente con'lui due 0 tre volte lu pub
bliche feste - ; alla duchessa Euge
nia! t - tJellissirna donna, regina della 
moda, che fece ricadere su Boito le 
Ire gelose de' suoi tanti avversari. 
- Parrebbe inconcepìbile cbe la DM-
lèzsjaey il genio putesìero essere o^ 
di^^i é aspreggiata - Kpptìre! 
• B* eiZè'nin^^A'U reclame 'str-ìpi-' 
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(Ielle gallerio oT^ei iiiusei eli que
sta città. La uotìz'a tìclla morte s'era 
sparsa prematuramenié ieri sera e 
produyso dolorosissima imprcsslouQ. 

Lo Autorità e numerosi cittiulìni 
esprimono alla famiglia lo lóro coa-
(iogUaiize. 

— Nel saiono del Cinquecento ai sia 
adesso facendo la sua seconda Espo
sizione' dei quadri tolti dallo sollltto 
ai palazzo Vecchio. Fra questi dipin
ti, che veggono dopo tajito tempo la 
luce, &i sono trovati dei lavori di 
Giovauui da San Giovanni, molte co
pie dell'epoca di quadri rinomatissimi 
e vario pitture, ricordano Fironzo 
quale era al toutpi del &00 e dèi GOO. 

GKNOVA, 19. -- Sappiamo, dice il 
CorricvG MercanfUo^ che il Consiglio 
d' amministrazione della Compagnia 
generale transatlantica, noH'interesse 

. del commercio italiano in [generalo, o 
di quello di 'Genova in particolare, 
ha decisa la creazione d'una linea re-
goiare settimanale per tutti i pWnc:-; 
pali porti d'Italia avente per testa 
di linea da una partejMarsiglia e dal
l'altra Malta,' 

Tale servìzio sarà fatto dai • ben co
nosciuti baS-teili della Compagnia Va
léry della vfìlocità regolamoniarq di 
lo uodi, riparati a nuovo, di cui la 

" Gli scioperanti di Manchcstor a 
vanzano nuovi l'eclami. 

ATTI UFFICIAII 

lododéU'Timcio mcflofiimo. Si doTonno I ;,Ìoilo gli eminenti vantaggi offerti 
quindi air applicazione dell* attlcolo 
delRogolamontoconcornontorauinonlo 
triennale'di rQtrÌhu?-louG. 

^Giornale di Viòènsaj 

iT**f.fnirfftn-TiiTffiTr*»f*n»i, ^«•fcr-n»%iM*4*»'*T^Wi»*ii»w-, 

La Gazzetta Ufficiale del 18 geiv-
naio contìòno: 

K. decreto 6 novembre CIÌQ ftppvoir& 
l©;dtì]ibera2ion(3 della Deputazione pr̂ ™ 
vliiciale di Roma eoa la qùalo si au-
tori^^a li comune di VoroU ad aumen
tare la tassa sulle capre. 

R, decreto 18 noTombre che approva 
il regoìamcnto per lo scuole serali o 
festivo (li comploinoiito allMstriu^ione 
e]o[nontare obbligatoria. 

CROriACHEKETR -
Villuo, i 8 . — jLeggesi nel Oiov' 

naU di UdinQ: 
« Il processo penalo pel gravo fatto 

successo In vicinanza di Paradiso, nel 
Ooiinine di Pocenia, dovo, in una lotta 
fra le guardie doganali e una turba 
dì contrabbandieri/due fî a questi-rl-
rtiasero morti e parecchi foriti, sì sta 
aì.icroniente istruendo. Nessun arresto 
però è stato fatto. Pare che !a giusti-

P^mMMU BrfiMB*h*'^'Ml*W|>[*™grtH 

CROIAGA, C I T T i D I I A 
E isoilzm VAiim 

I -

Soccorsi si; danneggiati ; 
dalie inondaziofii ' 

Dodicesima lista 
Presso il Qioi\ di Padova. 

Ĉ iro Giov. Batt-efami^iia L. 40.-=̂  
Ilo5ìanolU prof. Carlo . . 
Mìari conte Felice . -
Famiglia Gohlschniiodt , 
tìorpurso comm. Emilio 
Zammato Alessandro - . 
ToffaiìoUi Luigi Catone . 
Ferri conto Francesco 

dal progetto alia Provìncia ed a Ve-
nczia-

E noi stavamo per rìpro3urro le 
consldorazioni della Gazzetta^ che pi 

Viìa (llcbiaraRioiie, — Abbiamo 
ricevuto la lettera seguente, clie ai 
riferisco alla nostra narrazione 3ul 
fatto deploravoM^Mmo doilo studente 
Oàppollàri. 

-. ' il ' ^^ s* : La nulìbUcbiamo assai di buon srado, 

tan7.a per la regioutì Veneta, ci p a m a » o pensiero di attribuire ad una 
che -convònisgò almeno esaminarlo a @t^^ "̂  ^'^'^•^^'' piuttosto che all'altra, 
fondo prima di respìngerlo itlèàóra* 
bilmonte;(iuanao ci giungo il segitente 

» 

» 

» 

10.=^ 
60.=-
1.0.^ 
30.— 

B . -
20 . -
30 . -

Nostro Dispaccio Particolare 
•fl* 

£=::& 

lU uO(u, riyamu yx »"^*"."^ ^"'*<*j5ia abbia potuto scoprire buon mimerò 
- sullodata compagnia transatlantica ha j ^. ^^^^jj. ^̂ ^̂  formavano parte della 

fatto acciuisto. 
TORINO, 2 \ 1- Il prof. Enrico Mor

selli, che fu- anni or sono medico nel 
Munìcomio di S. Lazzaro, a Roggio 
Emilia, è stato nominato medico capo 
del. Manicomio di Torino e profoasoro 
di clinica psicliiatrica in questa Regia 
TJniversJtà. {RisoW:' 

$39 

KOTIZIÉ 
FRANCIA, 20. - Si ha ha Parigi:. 
«Quitorna a nevicare ed il freddo 

è intenso. 
Le notizie dai dipartimenti sui ri

volgimenti atmosferici sono cattivìs-
sime. 

La nove cado in proporzioni straor
dinarie, tutti , 1 treni arriyano in 

grande ritardo, molti sono sospesi. 
È morto in età di 60 anni il cele-

bi'e egiptologo Manette Boy. » 
- , . - ^ f,.",-.̂ ' - -.••. • • /'Ptmgolqj 

iNGlTTLTEàRA; IT: -^'óbstrucfio-

quell 
turba. 

Quanto ai feriti, dei quali si diceva 
cho più d'uno fosse poi Tenuto a 
morte, il vero è che son tutti guariti 
quantunque le lesioni fossero delle 
più gl'avi, e giudicate anche mortali. 
Fra! gli altri, -uno ebbe attraversata la 
persona da due palle, una delle quali 
gli perforò il polmone. A un altro, 
una palla entrò in bocca «d usci dalla 
nuca. Costoro 8i posson chiamare dav
vero buone pelli! » 

ViceuK»,' » 0 . — Oggi ebbe luogo 
in Vicenza, sotto la presidenza del 
senatore Lampertico, l'Assemblea Fer
roviaria Interprovinciale. Eran pre
senti tutti. Dopò parole di rimpianto 
al colleghi Giacobbe Trieste o Loro, e 
chiamato a far parto interlnalmente 
del Gomitato i r car. Piazza (Tre
viso), il Comitato diodo ampio co
municazioni sili due oggetti posti per 
primi all' ordine del giorno, e cioè 
sulle relazioni del Consorzio Icol Go-
Tcrno e colla Società Veneta. , 

Lo scambio d'idee, che seguì alle 

Semma pubblicata 
205. 

62X0.60 

Totale L. 041.5.60 

n1sìn/c)\& i deputati irlandesi, ado-j 
^-perano alla Camera del Comuni per dette comunicazioni, sì è chiuso colla 

fare andar in lungo la discussione dei Beguente deliberazione : 
?ji?; concernenti l'Irlanda, ha provo- «L'Assemblea, udite la comunica 
cato un discorso fulminante dì Glad- j zioni del Comitato ed approvandone 
atone contro gli ohsiructioni^ii, la V operato, per lo suo deliberazioni si 
condotta dei quali, ha detto egli, è rimette, sopra proposta del Comitato 

ad una nuova adunanza da destinarsi 
dal Comitato medesimo entro un tóésa 
da oggi. » 

Si diede quindi lettura dell'ispezione 
fatta dall'ingegnere Ottolenghi, àd-

NeU'arsenale di Woohvich si pren- ' detto alla Direzione dell'Esercizio dele 

un insulto per la Corona. Infatti mai 
tanto tempo è stato speso intorno al
l'indirizzo ih risposta al discorso della 
Corona. 
• -- Twlesrafano da Londra : 

dono grandi precanzioni pel timore di 
possibili esplosioni da partedei feniani. 

1 

Tldle, lo gelosie; e finalmente la ese
cuzione lafeliciflsima, sciagurata ~ e 
si spiegherà — almenoìn molta parte 
— la ruina del Me/lsiofole...^ d'altri 
tempi. --

S. F. A. L, sull'andamento dell'Ufficio 
di Controllo, e che ritorna-a molta 

- H • r n • ^' • - 1 -T- ' 

quando si scatenò la indescrivibile 
tempesta. 

In quella sera memoraada si fl-
scliiò a mezzo mondo: a Boito o al 
Meflstofele ~ ante omnia; poi alla 

Blannt de l le Jaioikilav.iouS. ^ 
Il Comitato desiderando di avoro dati 
precisi dei danni por lo inondazioni 
s'è rivolto ai sìg- Sindaci di Piovo o 
dì Consolve^ il primo dei quali con 
nota 19 corr. N- 35 offro ì dati ri
chiesti ; ed ecco i più interessanti. 

Case 0 casolari? caduti, crollanti 3. 
Famiglio cìio hanno hìsogno dì soc

corso 453 composte di 2590 perdono, 
dello quali 350 vecchi impotenti 500 
adulti sGn2:a modo dì lavorare, 840 
fanciulli e soltanto 900 validi al la-

r 

Toro ; tra essi vi sono poi 75 amma-
lati. 

11 Comitato si darà premura di pu" 
blìcare gli altri dati appena giungono 
dai sìngoli Comxmi. 

Intanto s'avverte che con nota 18 
corr, I^. 115:423 la U.Pi'cfeltura porse 
notizia al Comitato di Soccorso che 
la Rotta dell'argine sinistrò dello scolo j 
Masina in Carmignano di Este ha 
allagato circa GODO campi compresi 
nei Comuni di S. Urbano, Vescovana, 

I • 

Villa l^stense, Vighizzolo. 
Anche dei danni di questi Comuni 

il Gomìttitò ha chiesto dettagli. 
^ n o s t r a na^ifìiiLttle «H S c i l e 

4 « a &nval lano, t&ga. -- n ter
mino utile per la presentazione della 
domanda d'ammissione venne prpro-
gato a tutto il 31 corrente. 

FEBROTÌE TENETE, ~ La 
Gazzetta (U Venezia dì qiiosta mat
tina (21) si duole cho nella seduta 
burrascosa del giorno precedeate^ fra 
la Com'aissiono ferroviaria o l a Diì-
putazioue proyincialo per dulìl^erare 
sai progetto pre55entato iì^ìh Società 
Venda di Costruzioni, non siano stati 
presi sabito nella doyut:i considera-

Venezia 21, ô ê 7 a. 
La Deputai oné Provinciale ha 

chiuso la vivissima discussione MU 
prog-otto ferroviarÌ9, presentato dalla 
Società Veneta (ti Costruzioni deli
berando ogregiamente di nniottoro 
la'proposta Broda al Consiglio Pro-
vinftialo. 

CuusorKio V i r V r c s a . - lori ò 
sttvta tonutii a Venezia una importan
tissima assemblea di questo grande 
Consorzio. . 

Gli interessati presenti erano circa 
200. 

Presiedette l'adunanza l'on. comm. 
, . • • . • • 

Leone Romanm-Jacnr. 
L'adunanza a grande maggioranza 

deliberò l'accettazione del progotto 
tecnico Ponii-SquarcinaSrafjalo per 
la separazione del Consorzio in tre 
distinti bacini e ad imariìmiià il tra-
sfoi'imento della sedo a Padova. 

La discussione del nuovo Statuto fu. 
ripQèssa ad altra prossima aBsembìoa. 

I*irÌDia Società SteRiograflco 
i t a l i a n a . *•- Riceviamo a pubbli
chiamo ; 

I signori soci sono invitati all'adu
nanza che sì terrà lunedi 21 gennaio 
corr. e soguentì alle 7 pom. noi lo
cale delia Società per trattare sul se
guente 

ORHINE DJSL OlOliNO 
1. Approvazione dello Statuto Sociale 

modiflcato. 
2- Approvazìono dei Regolamenti in

terni modincati. 
! 3. ,|lendiconto morale della aestioue 

Amministrativa della Società. 

1 " Z-> 
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esporisabilltà di quel fatto. 
Ecco la Ietterà; 

«rregiatissimo Slg. Direttore 
del Qiornafe di Padova. 

Preghiamo la csperimentata di Lei 
fj;entììozza di inserire noi dì Lei ac
creditato giornale la pî eSonte dichia-
i;a2ion0 a seavioo di quanto si asseris
se nella Cronacii Cittadina del mcr 
decimo del 20 corrente, edÌ!?:\6no dol 
mattino, sulla càusa dell'avvenuta 
morie dello studente di modicina, " 

Accadde non di rado cìie nella cro
naca dei giornali cittadini si annunzi 
litigi fra un ceto e l'altro di persone 
e si dichiarì che in quest' ultimi si 
trovino sempre a capo i macellaj delia 
CittA. t)uo!o per vero diro ài sotto-
scritti che sul conto del componenti 
quest'arto sì facciano ricadoro degli 
alti oUremodo deplorevoli, poi quali i 
nostri concittadini e forastieri potreb
bero senza dubbio formarsi nu ben 
tristo concetto di noi. 

A scanso quindi dì equìvoci, ci tro
viamo nella necessità di dichiararó 
colla presento cho i macellaj tuttìin-
distintamente, siono essi Padroni di 
negozio, garzoni o lavoratori al Pub
blico Macello, non s'immischiano in 

J lotte da molti anni, nò con cittadini, 
'• n6 con studenti ; anzi a dire il vero, 

tutte le.volte che per caso si ebbe 
contatto 0 rapporti con qùèst' ultimi, 
ci. icnenuno molto onorati averli 

, fra noU 
Ci consta pur troppo che,vi sono 

in Città alcuni vagabondi e viziosi 
I che ogni settimana fanno, ora 1' uno 
'ora l'altro mestiere senza averne 
I nessuno di positivo e quindi trovan-1 quella stamberga, trovarono un baule 
! dosi per caso ed in via puramente chiuso a chiavo, che non aprirono se 

Molti accorsero in aiuto, ma l'acqua 
del fossi pvA aggh&ifit^^ i pozzi 
rnanearano, onde al supplì colla nove, 
ohe ìli questa occasiono, riuscì pre-
jsiósa, 0 l'incendio con pòco danno, 
fortunatamente fu î ponto* , 

1/ creOlta «Il Uu aviirt^. " To-
gliamo dal CnfJ'aro di Genova» 11 : 

Moriva testò air ospedallf dì Para-
matone un uomo oLtaiitouilo lasciando 
la cospicua somma di lire trentadue
mila. 

De son vivantj corno dicono i fran-. 
cesij egli cmducova una vitameschi-
na, piena*-,, di privazioni, por aceu*-
ninlaro quattrini, che poco mancò mi-
dassefo ad impinguare lo tasche di 
qualche birbaccione. 

Era di bassa statura, magro, ma
cilento e stendeva la mano, chiedendo 
Volomosìua, al primo venuto. 

Alla notte lo si vedova per la città 
ji raccattare pezzetti dì carta, fondi 
di sigaro ; al giorno poi, era noi Borgo 
Incrociati tutto rannicchiato sotto un 
portone in attesa ohe qualche bone-
flca persona gli i)orgosse un soldo o 
un tozzo di pane- ' 

Negli ultimi giorni dì sua vita ebbe 
dallo popolane del Borgo tutti i ri
guardi che sono dovuti ad un vecchio. 
Gìii s'affaccendava a portargli il bròdo, 
chi il pane, e chi lo provvido di vo-
sttmenta. 

Ammalatosi questobol tipo d'avaro, 
degno della penna di Goldom* fu dallo 
guardie municipali trasportato ali* o-
tìpedale ov« mon» consegnando, pochi 
momenti prima dì spirare, la chiave 
del suo abituro ad una donna, alla 
quale disse : Va, e prendi per te tutto 
quello che troverai in Casa mia. 

La doìma, senza altra speranza cho 
di trovarvi dei conci, andò all'abita-
ziono del vecchio, che trovò seraì-
chiusa, e, per paura dei ladri, non 
osò di entrare. 

Chiamate leguardigdì polizia, que
ste, dopo un' acculata ispezione in 

j provvisoria m qualche Negozio dì 
j 1 - 3*̂  ̂ "'T ^ L' ' macellaio fcome sarebbe nel caso uro» 
4, Approvazione del Conto Consuntivo • r ' „ . \ ,. '"""̂ ^ "^* ̂ •'̂ ^ V'^ 

^^ sente, ed in altro molto roconte), 
quest' indivìdui traevano opportuno 
spacciarsi per macelìaj dimostrandosi 

3880. ^ i 
5. Nomina d^lla Presidenza pel 1881, 

ed Gvcntualmcnto delle altre ca
riche sociali. 

// Presidente 
ABRIANI 

l^B. Nelcaso cbe la seduta andasse 
j des^erta per mancapza dei numero le* 
,gal(3, la seduta dì secoiida convoca
zione avrà luogo nel giorno di mer
coledì 26 parimenti alle ore 7 pom. 

I soci elle non potessero intervenire 
vorranno essere cortaEl di avvertire 
per tempo Iji PmidcnìTa-

Arrcfttl. -- Ieri furono arrostati 
tre individui, due dei quali imputati 
di parecchi, furti commessi fuori di 
Padova; il terzo d'aver rubato un 
lenzuolo al sig. DairOglio Antonio a 
di contravvenzione all'ammonizione. 

p - . . V ^ ' W ^ « > A -

• ^ ^ soDe della fhasion e alla famosa con 
SI teda delle /* {Fortia.B'ilippi, Fer
rari), la: più scalmanata per Bollo e 
che poscia faceta che si modiflcas^ero 
Ironicamente le iniziaU dei nomi de' 
suolamlci; onde s'ebb^ non più Boito, 
naa Foito, Fraga 6 non Praga. — 

Ohe blzzarriel -
* * 

•Mf 

QuesV^^*^^ cagione " giova con- | tftichesaa L. imìci dei Boito; alle per-
fésaarlo-^ derivò alcun poco dal Boito, "" '""'" "'^^'" "" '̂ ™' 
medesimo, che nonsl curò delle pro
ve, degli a^rtisti, del meccanismi — 
tutta rpba indispensabilmente buona, 
se non si VQOI dare in cantonate mi
cidiali. ~ . . . 

Cantavano: .la Reboux, primadon
na, bella donna, degna dt rappresen
tare la parte statuaria della Elena 
greca, ma terribilmente stonata, — 
Primo tenore non ce a' era; — il per
sonaggio di Fatcsto lo sosteneva II ba
ritono, \tn ceifto Spatlazii, giovane 
quasi esordiente, che non fece càr* 
rÌQva> capace appena d'una role, se
condarla, come il tenore Eadaèllì, 
VTmperatore SigismoMO^'^ perao-
uagglo Gcomparso dal melodramma 
attuale. — 

.Meflstofele èra il basso Junco, che 
adesso è morto — nemmeno lui unft 
cima di caatante. ' 

I j 

Boito — l'ho già preniegaq •-- diri
geva l'oròliéstra — innovazione non 
appettata, giacché flaò allora qual-
l'ufllaio venne sempre ademj^iutp dal 
primo violino, ch'era il bravissimo 
OavaìlìDl-;- ma, per quanto bravo, 
cresciuto con tutt' altre Idee musi-
cali. *-

Il maestro concertavaj, nnlP altro. 
— Ad ogni moio, la figura d'Arrigo 
Boito, che declinava sovra ì profes-
Bori d'orclxesira, non dispiacque da 
principio; In seguito la.Bl tenne co
me unti sfid̂ a, al pubblico inferocito, 

Andarono male i - assai male — le 
scene dell'u4/c/i^/nfó/a (basso Alessan
drini — un caae), del Teatro & della 
Cori(i imperiale, che piìi non esì
stono e si basavano su seconde parti; 
r intermezzo sinfonico, in oi^yt mae
stro .dipingeva la battaglia -^- che c'ò 
nel poema di Goethe — con certi 
pifferi Btodol — forse troppo storici -
che il pubblico udì come una provo-
oazì.me e provocarono le disapprova- ^ 

alopi maggiori. — 
Voleva, scrpatarsl il soffitto della 

Scalai —La terza sera il Meflstofele 
non s'è finito. , v ;̂  
., (jurioaa 1 -In un palco di quarta 
fila s'agitava come un lnd<?tnon{ató 
- fìsfltóava, coaio unpf lwMìl te

nore Barbacinì, che, giù tardi, fece 
del Jlfe/?ŝ o/'efó il suo cavallo diibat-:; 
t a g l i a . ' .. ; .-i '^-- '' - • • ' ' • 

Gli fltesHì scandali sì rinnovarono 
alia Scala — a pochi anni- dMnter-
vallo ̂  per il Lohengrin di Riccardo 
"Wagner — babbo di tutti gli avte-
nlrlstl presenti e tatari. 

Boito r- da uomo ài spirito e di 
talento elettlaslmo — non si perde 

d'animo sotto quella valanga, che 
per altri savebba stata schiacciante 
—' non rinnegò le sue aspirazioni» i 
suoi ideali» !e sue fedi - non disperò 
di sa e del pròprio avvenire --• imi
tando Praga; ma presa a rivedere 
quel suo primogenito dalle viscere più 
riposte, conservancJo quale base 
della riedificazione — il prologo, il 
quartetto del giardino e la scena dal
la prigione pezzi che, più o meno 
piacquero anche alla Siiaìaj cambiò 
il baritono in tenore: tolse le scene, 
che avevano aoUevato lé maggiori 
tempeste; trasformò il sa66a roman
tico, con altre sensibili mojidcazìoni 
- e cô iv rifatto, ristorato, om^ì al-

cnro della jproprik fortuna, meravi
glioso di fresca e virile bellezzi, lan
ciò il Meflstofele a nuove battàglie, 
ohe furono trionfl — da Bologna a Ve
nezia, a Varàaì'ia, a Londra, a Naova 
York. . 

^ I 

Questa resurrezione cominciò al Oo-
munale di Bologna, con la Borijhì 
Marno, Campanini e NanetU, -r 

! 

/ « "̂ ^ 

-* 4 

3 n 

Non avendo più nulla a tèiuere per 
il Mefistofcle, Balio pose mano al Ne
rone, dal quale Io distrassero taluni 
lavori" di' 9otìtBl melodrammatico, B 
ch'egli adesso assicura sarà pronto 
per l'anno venturo. ™ 
• Scrisse dunque il libretto della Gtó-

conila — musicato da Ponchiolil — 
col pseudonimo di Tobia Qorrio; ver-' 
sì, Che portano i tratti di quella ori-
ginftUtà un po'greca, un po'tedesca, 
che costituisce la flsonomia artistica 

Lagniti tìclh mbbic remole. 
Laggiù ne/le tenebre ignote^ 
Sta il \-f*f)no del fmtro ffìmmitì 
NtWonde^ nrU" ombre, nei venif, 
FiJcntì, ridienti. fuf)gcnt\ \ 

. GeUiamo /« vita e il dcstin, 
Lfi luna ilisv.vntff, discende 
iticijilti di. roridi^ bvndc^ 
Siccomti una sposa ait'idtur, 
Eascondfi — ta spenta '^parvenza 
l^eìVond'^t — con lenta — caénsn, 
ta hm è discjsa n l mffj 

Fece altri libretti con Praga; poi 
VEro e Leandro, destinato p^r sé e 
del quale doveva aver composto qua
si un atto, quando lo cedette a Botte-
sini. 

Ultimamente scrisse ^u dramrag^ li
rico sviWOlello per incarico di Verdi 
— dramma che creliamo alala gran 
parte musicato, E B dto accomodò 
il libretto del Simon Boecanegra^ 
nure del Verdi, il quale aa^a dato 
probàbllniÉihte alla Scala riveduto e 
cS^réltó dalì'Hutòre. 

Porcbò Verdi ha un coEi<|ettò aU|s-; 
Simo di Boito come po^ta e come 
musicista —' e Boito può tpnefsì pago 
di tanto giudizio. 

cosi tanto bravacci come ai tempi 
passati, ' 
, Chiudiamo la presente ringrazian-
doln, Presiatisf^ìmo Signor Direttore, 
doUa di Ii6Ì gentilezza ; unendoci nello 
stesso tempo al cordoglio dei nostri 
concittadini deplorando" simili fjitti che 
non dovrebbero accadere in un paese 
cl̂ o viinta civiUA e progresso. 

. Padova, 21 gennaio ISSf. 
Della S. V. Devotiss. Serri 

Ferro Sante Limarco 
Oarbin Antonio 

• . Zancopè Domenico • 
\ • 

111. ProTlfìvin. — A Battaglia due 
Carabinieri s'incontrarono con certi 
Negri Angelo, contadino, e Zanoeio 
Antonio, facchino, i quali commette
vano dìsordim. Essendo stato loro ii-
^timato di desistere, sì ribellarono, 
opponendo alla Bonembrita resistenza 
con la forza, tanto che uno dei Ca
rabinieri riportò alcune leggero ferite, 

Furotio ammanettati. 
* 

A Montagnana in vicinanza del 
Borgo dì S, : Marco - il falegname 
Frnncescon Luigi - essaudo piuttosto 

non alla presenza del Pretore dì san 
'Fruttuoso, il quale intervenne per 
provvtìdore a norma di leg:je. 

Sapete che cosa 0'>nteneva quel 
baule? Nò più né meno che trentaduo 
mila lire, in diversi sacchetti di mo
nete d'oro, di raisae, ed orologi d'oro 
colle rispettiva catene. • . 

•' Fu trasportata ogni cosa alla Pre
tura; di,san Fruttuoso,, in attesa dì 
trovare adesso \\\\ eredo logittimo, cha 
possa impossessarsi di quel bel gruz
zolo.' 
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T E A T R;,I 
e n o t i z i e a r t ì s t i c h e 

*f^ 
Tr*»^~™*F*™i^ T 

Ar^' i io. — lori, col dirotto da Mì-
lauo, é arrivato a Padova il maestro 
Arrigo Boito. Erano a riceverlo alla 
stazione i membri della Presidènza del 
Teatro con alcune carrozze, 

II,maestro discose all'Albergo della 
Oròce d' oro. 

Alla aera assistette air anliprova del 
Mémiofele. 

ToAfro. C o n é o r d t . -- Questa 
brillo - cadde mìserauiento nel fosso, ' gora hanno luogo le provo generai* 
che Ilancheggia la strada e vi si an
negò, , 

Quando fu estratto dal sito fatale, 
era cadavere. 

k * 

* -k 

V ^-

dell'autore. «̂ ,, i . 

Ho finito. — Arrigp ^oitq ~ fra-i. 
téllo di Camillo --̂  • 
tadlno.' ^ .;' i ,i- --

Mostriàmoct riconosggnti dolici glo 
ria cli'eg^i h i procur^toi » questa di 
latta e a,atlaliisaiii;i*,,tsrrft.; . , . .. 

Ricordo i sogu^ritî del diio fra Laura 
y\. ed Enxo!- •'• " ''r%f: 

A Pontelongo, Benanzato Luigi e 
Benvegnù Giuseppe ycnuero a contesa 
tra loro, e il primo ricovò dal so-: 
cùhdo una grave ferita dì bastone 
alla testa-

Ad Arrergrande, a Camposampiero,^ 
k VighiK2pÌo,alcuni fiii'te '̂eiil- ,̂  

Inoeuflio Bpculo Ixi, t empo. -*-
I nostri,villici in generale ignorano 
gli agi della vita, o spesso, anche 
nella buona, occasione, li rinqtaqo ; 
ciJpure alcune-meschine privazioiii 
non lo subiscono volentieri. : .. 

, Pef efiempio* 1* moglie di un icerto 
PfX^saUo 4ì Monta, fcuburbìn, non si 
corica nel letto Ja sera sé prima non 
3Ìa, st?t,tQ fiacftldatq dal-j^rtì^e. Ieri,-

rnos t rS coacrt^V*ÌM^^^^^^^ v'intromise come al 
solito, il padellino Con fuoco per en
tro; .Ti icopri, jJ -̂e/fi ,e- pad<?llìno coi-

.lenìEugli.^ cplle coltri, ed, attendendo 
i;Qi»a dei sonno, passò n^Ua;staila- -
..,!|l|e?;4^Qra:dopo la casa era tutta in-. 
v̂ ê lìta dal fumo; cÌòiChq,d5o<ìe T al
larme- Il fuoco al era appigliato^ 
a\lq CQÌtyì, .da. queste ; al letto e dal, 
lotto ai mobìli attigui, e minacciava 
allargarsi, 

del Meflstofele - presento Arrigo 
Boito. 
'-IJIoi non dubitiamo punto che l'il

lustro maestro rimarrà pienamente 
soddisfatto della esecuzione del suo 
mirabile spartito- '" . 

Gì sono garanti la Presidenza del 
Teatro, gii artisti, il Direttore d' or
chestra e ì maestri dei cori. 

L 

Per Domenica si prepara dunque 
una serata 7iiQnstrè. 

* • 

fi 

I • . ' -i 

tìamo r annuncio che stasera ha luogo 
l'Accademia Musicale della éocÌè£4\^ 
Filarmonica Danieli a beneficio dQ'^. 
gli inondati. ' . 

']>fon'aggiungiamo nuovi eccifflei 
.- ^ 

^ ' 

ITALO. 

r 1 

r *Ai-*, ^ ^^fc» ^-kt%.^r 
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' r n n o r a l l C^ippellnrl . -r Ag^ 
gìunr^ìamo altri particolnrl al conno 
da api dato ieri a sera - e comparso 
anche Jiolla ediziouo dì questa mat
tina - sui funerali colobrati in ojioro 
dolio 8iud6iiio CttuBcitipe Cnpjpel-

Balla scuola lìi S- Mattia - dove fu 
levato il cadavere - lungo lo strado 
fino alla Porta Savonarola, una folla 
straordinaria sì accalcava al passag
gio del corteo funebro, accompagnato 
dal Retk>r9» de tutti ì profossori della 
facoltà dì Medicina - comproso il vo-! 
jieraiido Van^etti - o da tutti gli Stu
denti della Università. 

Per via doli' Agnello e S* Franco^co^ 
il feretro fu poi*tato entro il maggiore 
cortile del no.stro Ateneo, ove - ai 
lentie malinconici rintocchi della cani-
paua. - fu sollevato tre volte Bulle 
braccia dei piototìi. compagni dell'ò-
stuito m segn^ at saluto. 

Quindi s'avviò alla Tolta della 
Porta; 

-̂  Goìh pronunciarono parole di affet
tuoso compianto i signori Svaluto del 
IV anno di medicina, BcKi dol VI, 
Pacher del IV> Belletti del II d'appli
cazione, Bortoìazzì del IV dì legge, 
Piitcllì del V dì^medicina. 

^\ camposanto, prima che la bara 
fosse ricoperta dalla terra, parlò il 
fiig. Rossi Arturo. 

Le Società erano ; Libertà e lavoro; 
Calzolai; Camerieri e Cuochi; Sarti; 
Prestinai, con le bandiere relative. 

0' era pure rappresentata la Società 
Fitarmouica lìanieìi, dì cui il povero 
Cappcllari faceva parte. 

- j 

virtù dcU'estinla vWr4 come reUgioW,.td'amicixÌ Ctìc- ecc. che la stampa 
e venerato ricordo nell'an'.mo di ouanti radicale o progi'essista italiana si ri-

:;^romett|V^dalla repubblica: ftanceeo ? ebbero il bene di conoscerla. 
La fanngiia I>. Z. legata alla tra--

pappata da vìncoli di verace Inaltora-
bile aniiciiiija si associa dal pì*OÌ!(̂ dp • 
del cuore alì'aoerbo doloro dei con-
giunti, e piange reverente, e com
mossa su questa tomba còsi infiiusta 
mente, e ìmmaturatamcnto apertasi. 

Pàdova, 81 gùnnaio Ì88i. 

Ecco là questione tunisina, la quale 
(iiiiiofitra qua! conto faccia la repub- I 25. Restituzione dell'uHìdo di Tro-

6\ RciiiG di cotonG; e, sovratassa sui ^ Consolo iVlUiìia, Slminbift, percorso Ì0 I 
dazi dì Importazionej : j vie principali della città, 

Ù, Modi di ràocogUerelapro-yage-' Le Autorità, la truppa, i Consoli, 
nerica nei gìmlizl penali,-' jJe Associazioni, la Colonia italiana o, ^ 

i 

IL GRANDE SERRAGLIO 
MBELVE; 

r-i -̂ -

•^ 7X1 ^yi . r^^ ^ - -. 't'£? 

Tori 20. gennaio alle ore 10 del mat
tino volava ftl bacio del Signoro, la 
candida anima ài Luigia FeHiga B^ 
soli 21 anni. 

Quanti la. conobbero V amarono , 
perchè bella, bnonas di carattere sem
pre cgualniento sincoro leale àllejrro. 
Unico conforto alla desolata famiglia, 
sia la certezza, che gli amici tutti 
dindono il rno immenso cordoglio, 

RL G. 1). F. 

^M. 

Hins:rnz?amcnlo 
I parenti del mai sempre compianto 

giovane c;iusei»pe Cfiippellan-i, 
sono vivajnento conìmo^si per la di-

' mostrazione d'affetto, che gli studenti 
1 tutti dell' UnìvérsitA vollero fare pri

ma concorrendo a gara nelle spese 
. delia pompa funebre, indi accompa-

guauUo solennemftute alV uUima dimo-
g, ra il loro condiscepolo. Essi non hanno 
: parole^; î el loro dolore, per rìngra-' 
1 2iarneii convenientemente. 

Rendono purè al signor.Uettore del
l' iJhiversità particolarissime^ grà?Je, 
nonché at isignorì professori ed alle 
Società'"cittatfin'e, che intervennero 
spontaneamente agli onori funebri-

Ai condiscepoli del loro Giu8ci>|io 
che costituirono il comitato per la 
porapa funebre e che prima con amore 
fraterno l'assistollero nella crudele 
malattia, fanno protesto di eterna gra
titudine e ricoiioscenza. 

Gli incaricati 

UFFICIO BELLO STATO ClVILS 

BoUeUhio del 13 e 14 gennaio 
NA'CITE 

Maschi N, 6* — Femmine H- 7. 
MATRIMOJII 

Giove Eduardo fu Salvatore celibe 
impiegato ferroviario con Bosetti Ma
ria dì Giovanni Battista civile nubile. 

Sìnigaglia Michele di Giuseppe ce
libe domestico con ToEumasellì Amalia 
di Francesco nubile stiratrice. 

MORTI 
Asodi Foscarini Rosa possidente di 

anni 43 coniugata. 
Levi Olga Miracolosa dì Guglielmo 

di mesi 2 giorni 3. 
Frigo Basato Teresa fu Francesso 

d'anni 66 mesi 5 fruttivendola vedova, 
Peterliu dottor Domenico fu Giù-

seppe d'anni 46 àvv. celibe. 
LovisettoZampiorouGi\idìitadiMarco 

d'anni 19 casalinga coningata-
Talin Giulia di^Bernardo di giQrai23. 
Bolzonella Vincenzo di Angelo di 

anni 4. 
Bera Oornieri Calotta fu Ftìlice di 

anni G7 casalinga vedova* 
Più n, due bEimbine esposte-

Tutti di Padova. 

. ± i x ^ - ^ • " • - ^ ^ ^^ 

CORRIERE BEI. MATTINO 

NOSTRA COniUSFONQEHZA 

i 

Gli studenti dell'Università sentono 
il dovereidiporgoro i più sentiti rin-
-grazìamenti alle atctorità ed associa-
jiioniy nonché a tutti i cittadini, che 
con pietosa e nobile ga,ra co^tpbuironp 
z rendere cosi solenni, le funebri o-
noranze tributato a! loro più che con
discepolo, amico e fratello 

Padova 21 gennaio 1881 

m ^ ^ w^^*lrt1T^ l'^^^ntTl[^|ff 

Consunta da lento, atroce, Indoma-
.*^ì)ile morbo Biuigia. s a l o t t o nella 

fresca età di 22 anni rendeva l'anima 

RomUylQ gennaio 1881^ 
La relazione Zanardolli sulla rifor

ma elettorale non sarà distribuita che 
fra molti giorni e la canzonatura iu-
flitta ai radicali dal loro amicone Za-
nardelll; non avrebbe potuto essere 
più, amena. 

La tipografia non ha ancora ricé
vuto tutto il manoscritto e la Camera 
lunedì, riprendendo i suoi lavori,, 
riprenderà lo vacanze, 

L'onor. Morana, intanto, lavora 
nella relaziono sul progetto per Vabo-
dizione del corso forzoso ed è ormai 
cosa certa ohe quel progètto avrà 
nella, discussione la procedenza sulla 
riforma elettorale. 

I radicali strepitano. Forse si prò-
trarrà ad "altra epoca il meeting fis
sato pel 27. , 

Torno suH' argoménto che ho ieri 
trattato, cioè sullo maggiori provo di 
amicizia e dì equanimità verso l 'Ita
lia della Francia imperialo in con
fronto iloìla Francia repubblicana. 

L'occasione a , tornare sull'argo
mento mi è offerta dai documenti di-

lìiica delia nostra amicizia, dei nòstri 
[fìriiti e dei nosU'i interessi I 
• In. verità che II Diritto, nemico 

della politica della Francia imperiale, 
fu Ingenuo nel pubhlicare ieri sera 
qiiei'Vti'S,documenti, dìplomaf-ìci del, 
rtihìgtrp Bn'yn óe L'buys. • i 
\ I noi-tri radienti che andarono in 

solluchero poi bnjfl del marchese do 
lìochpfórt meditino su ciò che dicono 
dfeU' ttatla l , giornali; repubblicani 
fì^nncosì, sulle pretese che accam
pa, sulle ingerente che intendorebr 
bero di veder assunte dal loro gover
no, sul rifiuto che oppóngono ad ogni 
legittima tutela del diritto italiano o 
confrontino queste preteso coi servigi 
che la Francia imperiale ci rese e 
colla equanimìt{\ che inspirava nella 
questione tunisina il governo dì Na
poleone IH. 

levi ò ritornato alla capitalo Pietro 
Cossa, il quale sta studiando notevoli 
mutazioni da introdurre ielauo nuovo 
dramma. / napoletani nel 1700, 
Egli lo abbreviorà o modificherà es
senzialmente parecchie scene.. 

La rappresentazione, al teatro Valle, 
sarà quindi ritardata e forse potrà 
prendervi parte la signora Pia Marchi 
Maggi, ora puerpera. 

Ar teatro Apollo l'esecuzione del 
poltuio fn ieri men peggiore delle 
altre soro, ma lo spettacolo non può^ 
reggere e gU abbonati attendono con { 

^impazienza che vada in isccna il 
"Faust. 

lori sarà all'ambasciata inglese ci 
•fu splendida festa da ballo. Interven
nero tutti i diplomatici esteri e molti 
del nostri uomini politici, fr^ cui 
i'onor. Sella, il quale non jva inai a 

' foste. 
ieri sera accompagnava una su 

.nipote. . . . 
,Fva î rovG, si daranno feste ad al-

^re ambasciato. 
' La Corte darà, nel mese di febbraio, 
yùe "feste noi si\oùì del Quiririale. 
j ; Non è ancor iìssato il giorno in cui 
Ja famiglia reale farà ritorno a Roma, 
iTià la cittàdiuanza pensa già a'dinio-

: frazioni d'affetto e di devozione per 
I festeggiare quel ritorno. y 

Le società del veterani e degli o-
nerai prendono l'iniziativa divdimo-
Btrazionì palrìoUciie' in onor^ delle 
hh. MM. ^ I. . 
\-^ Siassora è convocato il 0<ttiBÌglÌo 
Comunale di Roma, lì ff. di ^^daco 
dirà Glie la (luestìonQ finanziafla non 
uò discutersi finché la Camera non 
j}bìa deliberato sul progetto pfel sus

sidio governativo. f 

numerosissimi cittadini marsfgUesì re- ^ | TiO 
tura dei comuni dì Bagni Satì aiu- sere gli onori al defunto rappreson-: ; " ^ | ^ m i C M 
liane e Vocchiano alla sua antica sode ' tante italiano. in pRATO l>]BtLA YAW*a 
dei Bagiii di San Giuliano ! j I giornali encomiano 1! Coiisdlatò ,s: aperto giormiluieute dallo oro IO 

•>, 4 

IO. Aggregazione del comune dì Fo- Italiano per l'ordino perfetto e la so- uni* alle ~S pom. -^ Tutti i giorni 
lotto al mandanuMito di Rivarolo Cu- lennità del futieralo. * s,iranno (lati alle - beìve duo pasti, 
mavess!. PARIGI, 20 .^ I ] Senato rfoiosaé | nno alle oro 4 e l'altro .alle: ore 7 

Say preaidento, Rampon, Loroyer, i pOjii^n'Jiano. _ , 
Oaimon e Bolarer a vice presidenti. .Si ncereano cavalli da uccidere. 
La Camera rielesse Gambetta presi-j ] ? * V ^ 7 " ^ ° ^"^"''̂ ^ \ ^ i J f / i r r^^ 
dente BrissOQ, Pliillipoteauxo Senard | «'Slaceol!. 
a Tice presidenti. ' .• i 

LONDRA, 20. Comuni. - DìlKe rispon. 

17; Trasferimento della sede della 
pretura di Mìnucciano in Coìognola di 
iSanto Anastasio, -, 

Roma, 19 gennaio 1881. 
Jl presidente ^ 

D, FAKINI 

L JiJfij^^Hfc.! m ]àM ili TI m I wi^Ù"^. 

à.BACH 
4-30 •\ -

V^4yV*ftH^>V^||»4tatJ:*i4=ÌV4l7^Jif4«,-^ 1 ^ ^irfpnwcifl^ 

n , Oi>i»ea-vniorlo AMCruuomSca 
DI PADOVA 

21 Gennaio J881 
A mezzodì vero di Padova 

dendo alJourkedlca die leìioteuzesono 
.semiìTO in comunicazione jKjr assicu
rare nna soluzione pEEciffea alla que
stione greca ; che 1' arbitrato , abban
donato non può diro qnaili passi fa
ranno ì& potenze iu sogarto alla,nota 

603 28 

PIÙ' VOLTK raHMiATft 
éì 

Tempo tn. di Padova ore 12 m. Il 8. m \ *"™=̂* 
Tempo m. di noma ore Um.Us.^Q] ,.Oavenàm ri-^pondonda a Priditìe 

\mm 
Osservazioni Motooroloiriche 

0 di m. 30,7 dal livello medio del mare 

\ 
dice che Fesaìne non ammette- àictin __ ^ _ _ „ _ . . . ....„ Oltrs alle spedisiodl aU*lBgto«Ì^ 

«cnm,ifflfln'«Un77ii lìi m n°ftnì «iinlf» ' *^"'''̂ Ìo cìio-|ìl fiioco appiccato noSlo *'««<8f»aan«boaiS BwSû Ri** dlfi*|i-. eseguite ali altezza dira. 17. dal suolo j , ^. ^ J ^ ^ _ ,̂ _,„^J_ „ „ _ _ , . ^ pelli a ©iìindro di sala j di feltro b t « l 
wl fustsdl tela;- d^tti di tatto t^ro 

on /i-„„„,-rt I Ore I Oro f Ore 
20 Gennaio | g ^̂ ^̂  3poni.9pom. 

I 

[ dogane di Londra il giorno'S gennaio 
fu opera d"iuceiittiari. 

744,1 

! 

Bar, aO--mUl.'745,2 
iTorm. centigr.'— 1",3 t 0°,5 
Tens. del vapor] j 

acqueo. \ 4,09 3,90 
Umidità relat. 
l'irez. del vento S' 

98 
W 

81 
•vv 

• 

7«,3 
1%9 

3,74 
94 

NNE 

T,.r.tr,r «« .V ,_ ^ w , , Ì ÌICSCI noTì 0 ohJarì. GìbUB p«r fotó^tà? 
PARIGI, 30'. ~ Ai baucfeetto do] ; cappellini per fanciulli j oappem pw 

sindacato d*t irieh^iiti di vino, Gana- : sacerdoti j . Verniciati d& flOQfihìsrti;: 
betta disse nel suo discorso cfao vuole j Berrette di seta ; ecc., ero. Si assE--

, la libertà assoluta di stampa ; che ù \ S:l"°„5?.^if'^**'"* F?^ °°^P* ^ ? * * 
i , , , ., . r • ^ , j . »*«ij società gmoastìclae. guardi» M « -

esamini la siiiuazione- dei mercanti di niaipaìi, campestri e boschivo. Il t«tto 

9010. ' •'Kl«vaiiiftl*sl]ra«3 »-lc*}^af=E^t«'-

Vel.chil. oraria^ i 
del vento. | 3 i 26 9 

Stato del cielo nuvol. sereno aer^o 
i ! I .1 

Ballo 9 ani. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = j- l,"? 

» minima — — 4,**4 

per l'acquirsate. 
BORGO eODALUNei, M. km 

# F Ì - J ^^'i^^^MÌ^'Y'^^f^A -^ I T - T r f f . - » -t^^^4fl»H-^+T+> ^ 

. CORRIERE DELU SERI 
21 gennaio 

D'AFFI! 
0 ViEIfD'EvRSI 

j * ^ ^ - ^ • 

IL SENATORE ARALDI ERIZZO 

I giornali milanesi ci recano la do- ^la^Sj 
lorosa notìzia, clie VAgenzia Stefani • ^ "^^ 
sì dispensò dal comunicarci, tloJla 
morte, avrenuta, domenica, a Ore-
mona, del sonatore marchose Piotro 
Arnldi-Erizzo. 

Eralneiite patriota, rose grandi ser
vìgi alia causa nazionale. Era stato 
nominato senatore il 29 febbraio 1860. 

/idem)^ 

vino e che sì dóve riformaro ÌD^ legi
slazione riguardante i mcfioRimL. 

II popolo frances& TÙOIO una poli
tica ra:^ionale, progressiva,. scienÈiffcTi,. 
malgrado lo grilla di coloro- c!m umi 1 
possono tratlcnei?a* iV àispolto- perclitr ] 
si ricusano di séguirìL «SUbiljjrenio- ^ 
così una democrascia- feconda, pot«i\te, \ 
pincciiè alcuna dinastia.» 

I nuovi strati sociali mostrarf>a£i'la 
loro compotenza, die-non sospettaTaai^ [Casino ad uso tiileggiatnra eoa ciiw 
ó un grande sentijnento della JOÌO j ca un campo dìì terra alla stazione di 
responsabilità» j Sf&nfegrotto. . 

Le elezioni municipali mostrano die \ Hivolgorsi penlé^ trattative al Cas-̂  
'/l' anno pa-ssera tramiinilliaaiino^ i ŝ Bere di questo Slbnte^ di Pietà. 1-3^ 

Le elezioni al Senato e alla Oiwtterà \ 
saranno un trionfo- per la democrazia' I - — - « -
rupiibblicana. ^ U A K C A SILTIU PtPOUHfiD-PADOVA 

Terminò facendo an brindisi. /'JLp-\ ; -̂ --r-
Qiomaliere sue oper&^^ioni 

IL CONSOLE GENERALE D ITALIA 

A MARSIOLLI 

BERLINO, 21.—La iVor̂ cicwfscV^e 
constata che la diplomazia S itttira 
dappertutto, e riconosce nella ©irco"̂  
lare della Porta un punto di pmUiv/.tt 
conveniente per tettative uB6erion\ 
Trattasi di una (jnestione di forma 
della i^isposta, piuechù della sim »&• 
stanza. 

K __ 

'1 _ 

SEN.- DEL UEGNO 

il Senato del Regno è convoòato in 
Seduta pubblica per Ijinedj, 24 gennaio 
1881,. alle ore 2 pom. ' , i 

: Ordine del giorno. 
l. Estrazione a sorte degli uflki, 

" 2 . Biscussione del progotto di legge 
i^elativo all' avanzamento del perso-
nàie militarò della regia raai:ina. 

3. Discussione" sulle proposte delle 
modificazioni OGCorrentialregolamento 
del senato. < 

RÀ DEI DEPUTATI 

Apprendiamo, con rammarico, che 
ieri'sera è morto in Marsiglia il com-

^ I 

jnendator Annibale Strambio, console 
generale d'Italia in quella città. 11 
comm. 
ftociannno di pubblica beneficenza fra 
i nostri connazionali in. quella nume
rosa colonia ed ha roso al paese/ ia 
importanti uffici, uotovoU serTigi. 

(Opinione^ 

NOTIZIE MILITARI 

(Fino aie ora di mettere in waf^-
china il Giornale non ci è arrivato al-
I ^ ?| , r 

tun dispàccio) ' 
'- ' ^ i 4JJ^«k 

> . ; . - * : - • 

NOTIZIA DI ROnsA 

? 

a Dio la mattiim <lel 20 corrente quan- j p\omatici pubblicati ieri sera dal Dt-

I 

4o la vita le sorrideva piena di iusin 
ghc, quando un ridento avvenire le 
;sì oit'riYa. Fu uii'ésiMenza verameilto 

f 

nobile, e santamente onesta tutta de
dicata^ a un solerte ed aseiduo la^ 
Yoro, all'ardente affettò'dei suoi cari, 
all'umoi^e del prossimo; una c|i quello 
esistenze che por il Virginale profumo 
di delicatezza, di soavità» di innĉ Genza 
che eraa lano, por la rara squisitezza 
dì sentire," Qerja inconcussa fermezza 
dei prìncipii religiosi e morali ci fanno 
dimonticare l'umana nequizia, 'e sol
levano nel nostro cuore graditi sensi 
di inesprimìbile anjmirÈizione, di purii, 
serena, celeste gioia. ' ^ '•'' 

Esser nella primavera della vita, 
1 nell'età delle tanto accarezzate ìUu-
Xileni, dei sogni tanto ambiti, o dover 
fabban^^onare questo mondo ii^ ì;|na 

freddi^, ma aliqgrft mattinata di goa-
jiaio. Triste realtà. 

Alla desolaa madre, uUe addolòr^-te 
sorelle, al fratuU > e al cognato taiito 

^aftiitti sia in tanta iattura dolce con
forto il sapore che la uiamoria delle 

ritto e consistenti in tre noto i^^\ 
1!:6-KJ5 del ministro imperialo degli 
affari esiori, signor Dru3''n de Lhouis. 

Il diritto afferma, con verità, die 
questi documontl diplomatici provano 
come sodici anni or sono la Francia 
professava, rispetto alle cose tunisine, 
quella che fu ed ò la politica del Go
verno italiano, la conservazione, cioèj 
d'unq ^tixtu^uo cho escluda noii sólo, 
ogni protettorato di diritto o di fatto, 
ma anche ogni inffuenza esclusiva 
ili qualsivoglia potenza. 

Il Diritto, che attaccò, per tanti 
a n n i d a iJolitiQa dell'impèro a ri* 
guardo dell' Italia, che dipìnse Napo
leóne IIL coma nemico del nostro 

La Camera dei deputati è convocata 
in seduta pubblica pev lunedi 24 gen
naio 1681, alle ore 2 pom. 

. Ordine del giorno-. 
1. comunicazioni del governo; 
2'. Estrazione a sorte dogli Ufiizi;: 
3. Modillcazioni delia legge del 185^ 

intorno alla composizione ed alle at-' 
tvibuzioui dei Consiglio supcriore della 

i ' r 

pubblica itìtru^ione; 
" 4. Contratti,per vendita e permuta 
dì boni demaniali in Palermo, Ra-* 
Yonna ed Imola; 

5, Vendita e permuta Hi beni de
maniali a trattativa privata;, 

6\ Vendita a trattativa privata di 
beni ecclesiastici inutilmente posti al-
r incanto; 

7; Ooncessione delle terme denomi-

-̂*r 

. millaeia « e r r i t o r i a l o -
Siamo assicurati che la Oommissio-' 

^ • 

ne incaricata dell'esame delle domande 
por l'ammissione nei quadri degli uf-
Ucialì della Milizia territoriale, ha tra
smesso al Ministero della Guerra un 
primo elenco di proposte, 

LQ domande fino ad oggi contisiua-
jlo ad essere molto scarse. 

/'Esercitoj 
C o r p o iWLodico l u i l l l a r o ; 

Corro Tocft che sìa prossimo un 
certo movimento nel personale Medico 
Militare. /"idemj 

21 gepnaio 
Pezzi d̂a 20 cjont, F . 
Genove contanti. . 
Banconote austria

che contanti . , 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente -
Azioni Società Ve

neta por Tmpr. o 
^ Cost, Pubb- flnec/ 

Lotti turchipercont. 
Rendita It. percont,*' 

> » fine corr.. 
Credito MobiL Ual 

fine corrente , . 
Banca Naz, id, . . 

TìiKmrn 

• 80 

2.18 

333.— 

441. 
48 \ 
«9 55 
89 6» 

ri I 

861 
asaoex 

^ \^^m 

\ _ 

Telegrammi delle Borse 
Ticvfaua 

,19 
Obblig, dello StatoS GlO *72-75 

questiono tunisina-^ra equa, Bnr'tn'^ 
spirata dal mi,^rioro jìei concetti, da 
quell'odi negare !e influenzo esclusive 
dì qualsivoglia*potenza e» quindi an
che della Franciai su Tunisi. 

DQVO sono le prove dì fratellanza 

•i^' i - . • 1 

iiat^ Bagni di Lucca a quella.pro
vincia;. ...,; 

8< Kaportakionì ed esportazloui tem-
pprarìe; .> / . ̂ ^ U> i 

9. Disposizioni sulle sovratasse ai 

categoria 

. I L Spesa per l'adattamento dì lo
cali ad uso della Commissiono supe
riore àoi pesi e delle misure; 

12, .Inchiesta sopra, le condizioni 
doUa marina mercantilo italiana;. 

13- S'assa di fabbricazìono dogli olii 
i 

; DISPAGC! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MESSINA, 20r ' I Sovrani si re-
careno al Municipio ove li attende
vano ii Sindaco, la Giunta, 1$'Àuto* 
rit<\, 0 il Comitato delle signore che 
Sua Maestà la Regina soluto bna per 
una, poi s'imbarcarono sulla Roma 
scortata dai Duilio^ da altri legni 
della .squadra-,^ *lfv nove vapori di 
varie Compagnie di navigazione pieni 
di cittadini acclamanti* Il porto era 
gremito (^ barchette iJnbaudlerate. ' 

11 tsipdaco accpmi}|g^a i | SQVi;anî ^ 
fino a Reggio, 

CATANZARO, 20,. - Gli studenti e 
la popolazione percorrono lo vie con 
mnsìcho e bandiore acclamando le 
Loro Magata, • 

MAUSIGLIA, 20..— Stancane Vim-
pononte corleggìo funebre dol dt*funto 

1 _ ^ In L 

Pl'estìto Nazionale 
Prestito 18tìO con lott-
Azioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob, 
Argento . . ,;.. . .. 
Londra , . „ . ^ 
zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 fruuchi \ -

Reudita italiana . .j 
Rendita francese . .1 

Rendita 
Oro . . 
Londra. 
Francia. 

130.80 
822-— 
284.60 

20 
•ia.so 
13.00 

130.75 
819.=-
284.20 

118.75 
5.56. 

9-37 Va 

87.45 
84,~ 

89,35 
20.47 
25.68 

5.56 
9.38 

84.25 

89.60 
20.46 
25,68 

A. Accetto T«0r»aEateu«S di dfti>»r« 
dai propn Saci e i:u pertione ti»,irau<^ 
4!a Società, corruponû -nUu l'interÙM 
A\ Cfì-LC 01 Rùhrtia M b i«. 

M Conto ( ;nVgn:tLiB-a'30o 
C&rrenielibero ( uV i f(!«n,ai2:i.S0;Qs 

In Deposito a RsìarmiOy in vigietti 
tìi fianca, a! 4 I 2 Oo, 
' H Confa Corretta vìncoÌQio i condì-
tiooi ri^ i!iMJV-*nrr<', 

.0.1 s'n ifcDti* n »'' à îr'î B m 8 6. 
4 OQ ,P̂ 'p>«tt àmiix 'la 7 ^ mepi, 
4 14 ÒQ .'p-i a•,.rwn j : 0* 1̂0 ^ i i 

m^ft, 
C, Accorda Prr«it<l rd iu»m«»^ tk. 

Allo Sconto Cfti^HiiAU d«l S««H 
a due firme tanto per Paduva, che pd 
altre Plaue d'lulia si in VigUevw ^ 
Banca che in oro. 

/ accordando 
da i a 4 mesi a 6 p. Om i lacilitaùoEu 
da 4 a 6 mesi a 6 i J euUe 

[ provvìgìoiì 
B. accordi l i fMTi-eaiKlvJDiI d i 8 ft 

180 giorni sopra DdpbJiiu di Valori 
pubblici oCan^ mdunriaii al vasso del 
4 a B ì(2 p OjQ oUr'' la tassa gover* 
nativa di 1 20 p 0,00 r atiidd » in 3114 
iacollà dì aiHordare secondo le qualità 
dei ùLoli offrTt à pegno da 3j4 a 4i5 
del lorc v seae ca.'>ùl3Llo sul UdtiQO 
ulficiaU della giorùiui. — Fi para Mv» 
vcrizion» sopra monete d'oro e d'ar-
gnno si Nasàonali che Ester* sUa ites»& 
CL̂ ndizioni cohcedenrioperò au di questa 
fino a 100 p OiO in Vìglieiu sui va
lore calcolato in \-'ik\u etìelli^^ scnanle* 

£. Accorda Mirv^naKionl S<}^r^ 
Note di lavoro d' artisti liquidate did. 
commillenti. 

F. Accorda Conti Covrenti fSrtf 
deposilo di londì pubblici aìl'intereaM 
uy 4 Mg 13 00 

e.' La ACAMAitò del B«JDcé*̂ <>!lmR 
provvede alt' incasso di CaiiOfciaìi Cb^-
qnes ed altri osgegni per P.i(ìoviî  versa 
la prowìgioflfi del i\2 all'uno per ifliU«-

I partecipanti possono verî arÈ̂  i lófV 
danari presso qucsu fianca^ dpmìcilisrTi 
ÌB loro acceUa?ioiiì pel pagtìmemo,-%, 
dÌSi)orre del loro avere mediani^ assegni, 
a viijtR (cbeques), nonché tnr «segm^f 

I qualùnqné trascrizione dal loro qonto st 
t quQllo *X un altro, il tutto sBniiL speaa 

tt t-

" • ; * • • 

,102.45 102.— 
hL;^M-^¥T -̂  ̂  - P' ' ^ AÈrV*^Tht rf^.i 

V. SACOÌIETTO compr, 
Bartolomeo Moschin, gerenla resp. 

^ ^ i ^ S -

fiW fci.i*-H - - t -

1 
, ^ . V -

Sui saldi giacènti essa corrisponda 
p*̂ r ora rinleressc annuo del 2 per 6^0. 

Il uieeTC)^A«^pcn|t& di Cìine,̂ MlBl>li . 
che e valori industriali lai te a sen^pli- ft 
custodia quanto coU'iDoaricu d* e ^ e r a 
dividendi e coupons per ìiccretiii^rna 
iMraporio in coniu-correi e 

•_ •-, 

- J ^ 
talKftfllb U t i H ^ , * ^ à > i B a ; r i « 

•k j 

A . 
T .^ 

. ^ . 

Il dott. -^^ iwAGGìOI^I flentì-
sta a Vtinfcziiv, pieitiafi a-s^eifee du 
aei giorni 7 6 8 del corr. mese 
si troverà qui aU'ALBKSGO DELLA 
OROGH) I/ORO, on riceverà dalle 
ore 10 alle 4 per csegt ire orenuóoni 
dentistìohe. 

I 

RENDITA VINI SQUISITI 
^̂  <Vedì Â wiso ÌQ qiiirta, lagia > 

.. n Ké^V- .>-• 
r-^*-_-+ w^ 

SPIiTTACOU 
TEATaO GARìBAt'DI., — DivsrU-

WÒntQ .Marlonettlstlóo - Oca 7 li3. 

,1-42 
< • * 
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^ T^ Ì^^T; 

f-V . T 

-̂ 7 

'ì^ 

k \ 

dall' Estero per il nostro gìornaie si 
ricevono esclusivameMp presso rAgence Principale de PublicUé E. E. Oblìè-

^ aiul-llarc, ed in Londra presso i slguori I;. Itcoud ght, Parigi, 21, Rue 
e C , '139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Ohliefflil). 

- V • - f^ ^ ^ J^.t^ 

IMlBAV^^^^"^«^^J?^-Vf3^^^^'.T>AM(-4' l^}fiJM ' 3L ^4HC^t4t jaA«^e%i in! t f : ]»a<^aMa«É#J4 j e t ^ A ^ 3 M M » ^ % % * f c i ^ *• ^ a i P ^ i r t ^ t gBft.tftatMt^rtfTjff***--ff A i ^ r ì m g i H i T w ^ ^ 0 n m - y ^ ' f f - M r ^ f t " 

on si teme concorrenza! 
IN VIA FABBRI 

ftctfio aìla Piazza Erbe C. H. 339 

pei gUrno 15 *«* îiiialo n. e. 
Di UN 

ŝitoVini s(|us!ti 
SENZA FERMA TI VA 

aÙ'ingros$o ed al dèttapUo 
Ì V c r o f ia iu a l KÌBCBO . C'c i i i . a 5 

3» •» » , M 60 

CHon si teme concorrenza! 
7 . « 

' fraìUsTììii 

• '""tn-iTr^-i • T ITI infÉi iiinniiiHiiiiin •^irti-^^t^w-^^iir'Sfirt^--^^. 

^' 

i4u>̂ Afc tiiTii^irr,ih>jia'ii»iiiiiiiiìwi»<ìMlM(rìMi»MBTniiiitf^ 
• b •- H^ - ri b 4 • 

Farniacia della Legazione BriUanica 
Via Tornabiuiul^ con succursale iMazza Miinìii, 2 — !P1RKNZE 

-^ â 4* -^ +-*J#' '*^ -^ '^^^^WtiJS-l]'^^nUi:?T^l^]W 

a 
fiUO^ 

• i 

1." 

pollile®! 
FASTIGlrìE 0T0LV5JRS 

J^V^r P ' ̂ ^ SI"? ̂ f̂ ^ ̂ '̂ 1 

POUt". : l--^ — mnfiLtf,:L. \ 
^-^tiifféi*^ fii' t^ri rh n<- liti -ihnhlfitivenìù |5 

f 

Questo liquido rigeneratore dei cnpelli non è una tinta, ma siccomo •. 
agisce dirèttamente sui bulbi dei modfsinu gli dà a ^nÙo tale for^a cho ; 
riprciulono in poco teinpo^ il loro colore naturalo; DO impedisce ancora la • 
caduta o promuove Io sviluppo, daikìono il vigore della gioventù. Serve i 
inoltre per levare la forfora e toplìore tutte le impurità, che possono cs- .̂  

f f^ro f?u!!a lesta» ^.em.n recare il più.piccolo Incomodo. ,;̂  
! ; Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per- : 
I I sono che o per melatila o por oliV avanzata, oppure per qualche caso ce* .: 

cezioualo avessero bisogno di usaro pei loro, capelli una sostanza che lì '; -
rendesse aJ piiraitiyo lóro colore, àvVertondoli In pari tempo che questo ) * 
liquido di\ il colore che.' avevano nella loro naturalo robu>sì,ezza e vogc- .; 
tazìone, ^ ^ 

Freszo : la hoiliglìa frcmcld S.̂ Q̂. 
Si spedisco dalla suddetta farmacia dirlgeijdono le domande accom

pagnato da vaglia postale. 3-37 
Si troviino in PatScva presso lo farmacie CKRATO, F , UOBFUTI, da 

PIAKERI MAURO iS. Ò., CORKFXIO, da Giov- MAZZOCCO parrucchiere al • 
Duomo e da G, MERATI profumiere in Via del Gallo; a \enezia Zampi-
roniì rivetta Ongarato e Pcnci; a Vlcen/.a da Valeri; a Recoaro da lial J 
Lago; a Verona da Frìnzi ed EmauuolUj a Udine da Fabri^ eFilippiìzzi. \ 

PILLOLE BLA 
al J o d u r o dì fer ro i n a l t e r a b i l o © ^ al J o d u r o dì fer ro i n a l t e r a b i l o ® 

® APPROVATB DALL' ACCADEMIA DI MEDIU:NA DI PARIGI, KCC. ® ^ 

\ . 

- r H . 4 ^ t X ^ 3 
T ; - ' j 

&9 

t^d k-

partecipdndo detlfì pr&pnelà del Jmlio e dd f^-rro, queste Pillf̂ le convengono A 
^ tìgreciulrr^unlfì nelle ùilcsioni scrofolose, contro le quali sono iiìipolerjti \ ferruei—'^ 
• G<j5Ì semplici; esse rendono al Banji;iia,lQ aua ricchezj:.! e rabbondaDza nnturale, ^ 
IB) ce fjrovocauo e regolnrizzniio il corso periodico, forti- " '*' 
m ^c^r^ poco a poco lo conlitunont nurallche, deboli Q 
g^ debilitfìLe, eco*, eco. 

• fiT. jB, Si esiga la nostra firma rome iupr<i. npposm in 
ci^a di un' etichetta verde, -^ Ìfàfm.tJi*ìfiiii^fmt,iO,?ùrì^. 

I m e ^ ^ ' i ^ p ^ ^ A d o l i o s « Q s S v « 
v i e n i 9 è e I r t o è p r é M o e u i m r l t n 
« o l movevo «l«Xlft li ' ìara fifccguti 

Sia;.dott I/G. POFP Ltt/dentisU 
! dì corte» Vienna, lìogncrgasse, 2, 

I l ^ 1 

, Neirinten^,sfle dtill'uinftnìt^ e dì Udii 
i eofff tenti di dolere di denti, Bono ob
bligalo oltre di ringraziarla, di fare co
noscere il vflFO e oivriivigMoso melode 
erri cai FHn mi IMTÒ LireHlo e sertn 
dolori f̂ ailtì gontìt^j^n delie ^^ngive, tilt 
non OHliinte gti aiuti d*'i medici e 'hi' 
ruìghl nd Urmtrtlò niolU anni; sono 

, co;|ì:JrUrrjrnle Vi-r^uaso vìns con tali 
f>Tt'uves à hnde ponr-poiììt, rhe ia siia co-
noftt'iiiU* itcquii atiateriua mìr la ì^crca 
Itìnto in FriiOfia quai lo ntl fruendo in-
Mero deve guadagnare in pó|iolaTHÌ*, che 
io î fl purtè miii non èsito di dichiarare 
inìjnirz^aimtpt/ t̂ ĵ-t̂ Ti"̂  nK:rilbvi>kt: 

Cradiscr^ aig. Dottore rtspressiont dellh 
lierf'.'tta mia stima. 

h GRUNER 
Professore Ginnasiale in Vienna 

Lammgìisae N. I 
B o l l i t o al ^uò 4̂ «L*B iB Padova &[!« 

'«*i'i4i. f̂ .̂ r:̂ ! •^^irchcJU A Giuseppe Me
riti protiimlere. via, GJJIO - donaci Mi-

UiaJaailj ?rA3PsMR B ìEaàattì. — 'fiiAfl:̂ '̂  

D'iste, -* ChUjgn'li Ko»^ghl»- - B«-

' S < r LIQUORE r. FILLOLK '̂ ' Lavine'^'^'"^'' Ooltor di Parigi, 
a Liquore i/aarisci i/Uj^cetsi cùmt per incuniv. (2 o 3 cucctuaUlc da caCÌ6 bastano por, 

lOifUrfe 1 hUi vitìì, Hlf tlolorf.l , ,.,. 
Le PiUoln. /J(;/'U*'*f̂ 'ftf,?'r(*P('*ri/u/(t> ii nloniO J^nli accfSii. ' 

I uurSLa c\iti\ iK r̂̂ l̂ii'i »init! innocua, ùracrnniiuidaLaUiiir illuRtrc D'NftLATQNedal prmcis>l principi 
mf-^'i'iiì.i. Le'jQ'^t'c ie t^ifo tatmnnHM^f nel jHccoln iraU.itd umco a^ì Offni boccetta^ chi 

de ' 

^7'Q^ 

g n manùii àyaf'U '̂̂ i f'artui o si da pfu»o i ttoiSn tiepo^ttarj 
n!^*/ |* ' t coma j£.«ran/',i. UiiS'Uu'^fiiii tt ticUo d^t SoronwffMGsiiì » ìa firma ^ ^ ^, 

v^ îyiu tt|l i'̂ 'V.'>->b" ^'t'.Bi'f ':«MAR. '̂ 3. rH« fi^i:iaude, l'arlji. - O <^a^^^'^^'^r^ 
u ':»-vi..>ilu * fttUi'ug od > Huma p i t t i t i M A N G I O N I o C* ^ ̂ '^^^fe^-B^fe^ 

i3 I tlva. Lascia cho-; 
iwj guarisce suiìza' 

aKpio 15perei nulla. Si trova nelle principali Farraacie del mondo, ed' a Pa-j 
rigi prfiaso A^lnl&o fferré farmacista, 102, ruo RlctiGlifìU, Buoceasoro dal 
Bigaor BROO. ^9-103| 

PREMIAI.. wi'OORAFIA EDITRICE'P. SACCHETTO 
f ' ' _ 1. Jvi^»,^Mr^^,i,.,**iirf- j , -, -*, ^̂ .̂ --j-s 
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Acqua e Polvere jdlexiUlrici 

Sotìo 11 migliore ed il più gustevole ' ' " 
purgante, perohj^ possonsi prendere 
«on buoai alimenti^ e'̂  bevande fortifi
canti. Esse Vdà cagionano alcun dl-
•guffto 0 fatica. 

-'X^ Ili w" I ̂ . ra n 
' U t O E F U B f t ^ * ^ * dsl/a.,Faoollà dì Msdicina tìl Parlai 
MEDAGLIA DEL MERITO A1ÌL* E S P O S I Z I O N E DI V I E N N A 1S73 

8, Placo de l'Opera, 8, Parigi. 
RI TilOVA Ì*li!1:^Sll 1 l'lìlNr:'.!'AI,I l'Iitrrl^MfHIU. 

P A D O V A — V I A S l J R V I — - P A D O V A - -
-^y-^w -̂̂ -̂ a^TT'̂ ir ^ J,V-—IH * fc--- , ^ p^,. . - j^j * Y J * h r X - < * ^ . ^ • ^ \ ^d ^ B ^ ^ + h ' | . J . i^h _ 

J . 
• H - ' J r - ^AIRj'flV^ 

- ^̂ ^ 

ROMAiXZG 

J-:.\'.-^H-fCJ^-

' - ' ^ ' ^ ^ • — " " * ^ ' " >iim.d,m j I III r r r i r i r iwn in 

PÉEZZO^ LIRE V u i 

w b W » i U a K a a « i C 4 f « ( : T t f ) K l i q i ^ 
^T J " ^ a S - T ^ 

i r* 

"' ^ ^ - 1 " > s».V, attivato il 1 lnarlio 1880 J ^ ^ J LU 

^••Cl o 
- I y 

j . t 

• - - • 1 - — ' H 

-^•filL ^ ^ ^ ^ ^ 

Ferrovie dell'Alta Italia :, 
iWtWftmWTPCT. l A » It J ^ T V V t f K » * f f l i ' J M t i a f V g r C i ^ ^ C M t f - K S i a - ) n f ' l ^ W I P f c - O f l ' ^ i H ' J T t M W « r « r i L I l « f K i * * a 

PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

Partente 
d i PADOVA 

Arrivi ' 
a VENEZIA 

misto 
diretts 3,54 » 
misto . 6>HJ • . 
omnìbiiU 7,o5 • , 

• . . . e, 3> 

tirétto 3.a0 « 
'̂ ••" 6,U « 

omnibui 8,30 » 

2,40 *. 4.20 a. 
4.54 
8. 5 
9,10 

10,15 
Ŝ ,40 
4,17 
7.10 
0.45 

9,35 » !0,?0 

A-

* 

• ' 

partt-nze' 
da VENi 'Z I^ 

òftiiii^us 5j Q. 

misto 7.20 -
diretta v, 5 -

» 12»40 p, 
^omnibus £» 5 »; 

. E>.2o -

. 6,55,-
mlsto fl;ln *' 
diretto 11, •' 

Arrivi 
a PADOVA 

J_^ r. . r K ^ t 
k S ; - ^ ^ n •* 

* ^ Ferrovie della Società Veneta 

r<,l7 
rS,42 
9, B 

M, E 
1,39 
3,20 
6,39 
8.10 

ii.i.ri5 
11,55 

D. 

ti 

MESTRE per UDINE 

ipar lenze' 
dt.MEijIHE 

«tirétto 4,40 1. 
omnibus 6,13 

i 10,40 • 

mfeto . 9,30 « i 

Arrivi 
a L'DINE 

UDINTS per MESTRE 

Partenze 
da UDINB 

misto 
h i — J 

Arrivi 
4 MKSTRK 

' i H 

a 1.48 •»; 7,19 
omnibus f), «l* S, 4 

, » .9 ,28 ' . I 12/34 p 
. .,»• • 4,56' p.j ft,r-4 • 

(tiretto 8,^8 • I 11. 8 • 

PADOVA per VERONA 

Partfinxe 
da F'ADOVA 

Arrivi 
8 VKRONA 

omnibus 6,ò5 a. 9,50 »., 
diretto 10,!5 • ll,BtS » , 
omoiinis 3,30 > \ 5,59 li 

» 8,81 » ' 10,52 . 
roflto lg.i?f> a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

ì , Partenze 
da VERONA 

Arrivi 
I PAUOVA 

omnibus F ,̂Ula.S 7,44 ». 
. , )ù;.(5 *l 1,15 p. 

•ilirsUo 4,:i5 p 
omnibus ^,50 > 
misto' I Ufi » 

(1,09 
B,2t 
2,17 

M 

a . 

PADOVA per BOLOGNA 

Psrlenw 
dk PADOVA , 

Arrivi 
u BOLOGNA 

omolbua 6,27 a.̂  10,43 
ttii«t© <1) P,?0 « I 
iiretto ; 1,47 [>. 

-r 

onmìbui 6,48 • 
diretto 1£, 5 «. 

4,37 
11,12 
2,49 

a. 

P-
> 

a. 

BOLOGNA per |>ADOVA 

• Parlenif 
da liOLOUNA 

AiT'vi 
X f-ADOVA 

diretto Ì2,4ii a.l 3.42 a. 
aii.'<to fi) 4, 5- ' I 6, 4 
oranibiis 4,40 • 
dirett» 12,'5 p. 
orambtH 5,' 4 • ,i 

8,55 • 
3,13 p, 
.9,23 . 

I) Hw>: d Rfrwtfo — csy ita migo. I ^ -

PADOVA per BANSANO 

omu. . omo imlsto 1 onin 

ftDt. 
P^idova, . pari. 
Vi^udurzt-rH . ; 
C-^ippodafitego. . 
S,i;iorgÌ&diiUeP*-r. 
Camposampiero . 
Viilii del Conte . 

Citfj 

^ 2 2 

5,44 
5 ; B 3 

l 
ttfil. ipom poni 
S, 23 !,4a 
8, :Ì3 I, 59 
M,45 
S,5-l 

6,03 i+, 0;Ì 2,34 
6,17 9, Iti 2,50 

2,13 
2,24 

6,48 
6,59 
7,10 
7, llj 
7,28 
7,43 

Rosa . .' 
Rossano . 

RUt. 

9.n 
9,18 
tì, 29 ... 
9, 14 3.22 

BASSAISO per PADOVA 

o[ni). oiria. . mista I orni. 

ant. 
pari. 5, OD 

6,ttt 

Villa dfii Conte . 6.51 

pom poni 
2, :ay 7, V! 
2,41 7,3:-
2,51 7,41 
:,'.. 03 

9,58Ì3,37.^,lf. 
i t . r t .Da) ^rr- . i6,30 9,3t 3, n7,&4 Camposarrpiern -> 7,'06 10.1313. 57,K, 3 
'^ " ' ) par t . i6, 44 9, 45i3, 24 8, 5 S. Giorgio delle Per . J , 12 10,20 4, 5 8 3i 
essano . . . . tft,^8 v,57Ì3,408, I?f Catupocì-irsego. . :7.2U10,30 4, 1,7'8,*4-
osà , . , ' . . j7, 5 IU,4i:i,-n 8,24' Vigr.d;.rzeifl . . 7,3;M0,ii 4,31 9. 
^FHano . . . '7,1.7 Kf.iFiU. «.3H Paduvft ' . " . . 7.4giin.Rl 4.49 ft.rl' 

Ho; 
Rosa 
FUFHauo . 

7,3;M0, i i 4,31 
7.4giin,nl 4,42 

9. 
9.-t" 

4 1 ^ 

TREVISO per VICENZA 

[UiSlO I UU.ll. IRlitl tD I IllIStr) 

aiil.l ''Ut.' 
Treviso, . 
Parse . , , 
Istrana . . 
Albitri^du. . 
Câ -tei frati co 

pari. 5,10 8,26 
- IH,39 

5,35;>i.?.2 
— i9, 3 

f umi rem 
,25|fì,26 

I,i4!l6..4£ 
i,Bi 6,55 
2, 10 7,11 

6, 4|9, 15|2, 29 7,28 
S. Manine Ili Lupari H. !3i9,:;'fii2,46 

CìttsiielU ) arr. 
) part. . 

Fonlaniva . , . 
'^armigoano 

ft,32iy,37 
6,1719. 47 

- . .19,55 
7,, 31 IO, 4 

S. Pietro in Gù . !7,I3;i0,i2 
Vicniza 

7,42 
3, 17,56 
3, idIS, 9 
3.2818, 8 
3, 39 8,29 
3.4818,38 

VICENZA per TREVISO 

oniit. niistn omn, 
lum 

miai-

ant.' uni. pum imni 
5,37 8,30 2, 12;6,51^ 
6,5'J H,57 3.34l7,;l^. 

Vicenza, , nari. 
Si.Pietro fn Gù , 
Carniigtiftiio . ; ,,<^C, ^jO. • 712, 42,7, 21 
Fontaniva . . . 16, i? 9, 18i2,62j7,4< 

C i U a d . . l ! a ! ' ! ! : ' : i ' - : 6 . S ^ ' ! ! ! & . '-"^^ ) p3rt. . |0,37!Ì!,:.Ha 3,20 8, 
S.Martino(lìl.upari;6, 48!y.55.3,31 
Castel franco . . !?, 2liO,I2 3,45 
Alba redi) 
Islran» . 
Paese . 

8, 2f' 
8,3v 

7, 13 10.23,3.56 8,53 
7,26 10,42 1. 9 9, 5 

.,7.36il0,r>5 4, 19 9,21-
a r r . !7 ,39 10.33 4, Ì5!9; 4 Ti-eviao . . arr '7 .49 ' i ! , l ì 4,329,;.> 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Schio, , 
ThìtnH , 
Due ville . 
Vicenza . 

. part 

arr. 

ant. 
5.45 

6,17 
f^f 37 

aàf]t. 

fl,i>0 
pom. 
il, 3 0 
5,52 

VICENZA per THIBNE-SCmÓ. 

»,52 8,10 

Vicenza . 
pijtìville . 
Thieufl . 
Schio, . 

pari. 
* t 

« > a 

arr. 

oomib. 

Kilt. 
7,53 
8. 15 
8,35 
8,49 

l i l la M 

pom. 
3, 

| ~ " 

o 
o 

o 

•ss 

I 

1 ( 

.§> 
?; 

oc 
co 

BnK9.33S 

ce 
| t 4 i D ^ ^ ^ ^ L J à ^ 

•ffV' 

\1^ 40. 
3,25 ,8, :> 

IO 

3.49 
4,05 

8,23 
8,36 

' T H T T T ^ * ^ - ' 

CONEGLIANO p^r VITTORIO 

l i 

» n t ; pom j porri poni 

Conpgllano psrt. |8i (l?.Va 6, 10 7, 40 

Vilt(»nG 
X. 

VITTORIO per CONEGLIANO 

aar, pani p<̂M̂; 
- \ 

Vittorie 

WT. ^ 1 ^ 1» R|(^t30l8. fi Conegliano. arr '7. 0 

| .art |6.45'l0.f^!r.,2i>ii:, &̂ 

7, '7 tI.5fi''5T44 

^1 
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, rUBBLIUATI 

(!a!la Tipogi-afia F. Saccheilo in 
r I 

BELLAViTE pri'f. U •— Jiiproduzioiie ddle note già litogra
fale di Dirilio Civile. Ptutova 1873, in-8.: . . . L. 

liloixj Kole iUustrattiù e crilivhe al Codice Civili} del Begno. 
Dsillt) Obhligin-.i'oiii. Padovii. 1875, in-8. . . '. • " „ 

Ideili Continuazioììt delle note illustrative e critiche, al Codice. 
• disilo del Itegiio. 'OimìvAìio di' Miitrimoiiio. Padoy.a 1876, 

iii-S 
CORNKWAL LEWIS."O'fah là miglior foraci di Governo? " 

Tradiu:ione da'T ipgteso. con pR'l'ai'.ioiJO d'.i prof. LiizmiUì. 
PiuJovii ISGS, ili VI . . • . •. . . . . . 

l'VVVAI{0 P"ìf. .A. L'integralors di Duprez ed il Planimetro 
dei ntominehli di Aìn.^^ler. Padova 1873, ili 8. . . 

(d''iii Lezioni di Statica Grafica, r.'̂ n tayoiiN Padova 1877, in-8. 
KIULT/FH prof, A. Il terreno agrario. Padova ISli-i, in-12. ; 
LIJSS^VN^..pi;pf. l^.MaHiiale di Fisiologìa Umana, yo], l.: AH-, 
; ' " .mentazwpe e digestione. PH^Q^JI 1879. ,. . ; 
Idem Vo!, i l . : Sanguificazione. Puduva 1879. . . . '; 
rde^ii Voi. n i : 7?)Hcryrt3Ì0H«. Padova-ISSO. . . . 
3 1 0 N T A ? ^ A 1 Ù prof. A. Elementi di ecoiiomia politica, secondo 
I , i p^ 'wmtn i lìiiiiÌRteriaìi. Terza eaizlòiie, "... .. 
RÓSAiSliiriM p'.'of. 0. Manuale di Patologia generale, Padova 

• 1 8 7 0 . * n - 8 . . ' . • • • : . .• •' . - • •• - - . •: " 
S A C O A B D O prof. P . A. Sommario ài tm' Corso di Botanica 

- T<-r/a edizione nnimìTitatai Piid'wa 1881, in-S. , • . • 
ijl.-iNTIJsI prof. G. Tavole dei Logaritmi^ pr^oedutu da uà Trat-

tato (U trìionoinftria piana 0 sfenca. Ttrza edizione. Pa
dova 1SG9, in-S. . . , . , , : . . . . 

S C n r P ^ K K prcf. P . Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin^ 
cipii.del pirilto liomano, l'iidova 18t)8, iiu-S . . 

Edeni La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume ì, in-S. 
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6. 
TOLOMKI prof. G- P . Oirilto e Procedura Penale^ vfi\ìi}st[ ana-

liticaniunte ai suoi scolari. Ter/.a ediz: iziono. Padova 1S7-1-
1B75, ÌD-8. ,8.-

TUIIAZZA t̂ rof. I). Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Torza cdìziniie. Padova 1880, Mr-8. . . . , , 1 0 . 

bmi\ Mementi di StiUim. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Paitova Ì87'3, in-8, con Iia;tiro .; . . ' •. 

[detu Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
^ - 1 - J r r ^ 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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